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Conte nel teatro 
(pieno) si gioca 
tutto sulla pace 


A PAG. 5 


Elly, fa mano tesa 
ai 5S e freddezza 
su Tarquinio&C. 


MARRA A PAG. 4-5 


Ferrara, nigeriani 
e Naomo: i destri 
ora sognano il bis 


RODANO A PAG. 6 


Bancarotta, i pm: 
“Santanchè deve 
essere archiviata” 


A PAG. 7 


UN FURTO CHE FA ACQUA 


Il Giallo del Ciuffo 
sull'auto da rubare 
all'“ex” Giambruno 


Valeria Pacelli 


el racconto della 
strana notte — era il 
30 novembre 2023 


- n casa di Giorgia VITTORIO STORARO 
Meloni da qual- ti ' “n. i Je 

che settimana 4 Niente social sotto Lerner Bibi per la guerra mondiale «pag u “Ricordi di burro 
usoa (Magg Ogni La eta, FnilaCtiesa non dereimpccaia ug Timo tango 
uomo che a | S799 sul serio, Roma no l a con Bertolucci... 
vrebbela fedina < Truzzi || senso di Iscriversi all'Anpi a pag. 11 


penale macchiata 
da qualche ricettazione e 
possiede una Mercedes 
che proprio in quelle ore 
passava vicino casa della 
premier. Il tassello, però, 
non metteancoraa posto il 
mosaico di quella notte. 

A PAG. 16 


Samp-T e Taurus a Kiev da Roma e Berlino 


La Nato fa il D-Day anti-russi 
Putin: Non attacco l'Europa 


Macron accoglie Zelensky e offre gli aerei 
Mirage e una “brigata francese” di 4.500 
uomini addestrati direttamente in Ucraina. 
Dice però: “Nostre armi non colpiranno civili” 


CARIDI, DE MICCO E IACCARINO A PAG. 14 


PARLA DA SOLA DOPO LO SHOW AL TGLAT, CHIUSURA CHEZ VESPA 


Meloni, le televendite 
dell'impar condicio 


LA CANDIDATA FINTA 
SU RAIUNO ESAURISCE 

GLI ANNUNCI DI FINE 
CAMPAGNA ELETTORALE. 
DA MENTANA MENTE SUGLI 
STIPENDI, LA SANITÀ 

E IL SUPERBONUS 110% 


—_ GIARELLI E SALVINI A PAG. 2 - 3 


CRITICI GLI ESPERTI: FLOP GIÀ NEL 2023 
Lo spot con beffa sui poveri: card 
da 500 euro (solo 40 più di prima) 
attiva a settembre e una tantum 


© ROTUNNO A PAG. 3 


PONTIGGIA A PAG. 18 


Berti-Davigo Pro e anti-corruzione a pag. 17 
Caselli Urne, democrazia, fondi neri a pag. 5 


Luttazzi Noi, deportati nel passato a pag. 10 
ri 


Intervista a schiena dritta di Porro alla 
Meloni: “Stamane a che ora s'è svegliata?”. 
E non le ha neppure detto stronza 


BISBIGLIA E DELLA SALA 
A PAG.8-9 


A.P. 


Enrico, perché? 


Marco Travaglio 


| li estimatori di Enrico 
- Mentana (e noi fra questi: 
stimare non è condividere 
tutto) sono basiti per lo spettaco- 
lino inscenato mercoledì sera al 
posto del Tg La7: un monologo di 
Giorgia Meloni detta Giorgia in- 
tervallato da assist e battutine del 
conduttore a tre giorni dalle ele- 
zioni. Il fatto che Mentana si giu- 
stificasse ogni due per tre spie- 
gando che era tutto normale, un 
atto dovuto, nessun regalo, dimo- 
stra che era imbarazzato anche 
lui. E allora non si capisce perché 
si sia prestato a quello sketch im- 
barazzante, per lui e per la Melo- 
ni. Anche perché subito dopo, a 
Ottoemezzo, è tornata la normali- 
tà con Salvini bersagliato da Gru- 
ber e Giannini con domande vere 
e, quando mentiva, con contesta- 
zioni. A quel trattamento, detto 
anche giornalismo, si sono sotto- 
posti tutti i leader (gli ultimi sono 
stati Calenda, Magi e ieri Conte) 
tranne Elly Schlein. E appunto la 
Meloni che, in modalità “io so’ io”, 
ha preteso e ottenuto il piedistallo 
del tg, sostituendolo quasi in toto. 
Invece tutti gli altri capipartito si 
sono messi in fila per le due prime 
serate elettorali diieri e di oggi. U- 
na violazione della par condicio 
ancor più smaccata di quella ten- 
tata da Meloni-Schlein chez Ve- 
spa e bloccata dall’Agcom. 

Molti, sui social, contestano a 
Mentana le domande fatte, ma 
soprattutto quelle non fatte. Ma 
non è questo il problema: ogni 
conduttore è libero di chiedere ciò 
che vuole, poi il pubblico giudica 
(anche se poteva almeno rintuz- 
zare le bufale più sfacciate, tipo i 
17 miliardi tolti alla sanità con le 
truffe sul Superbonus: sono 15 
miliardi, riguardano tutti i bonus 
e solo in minima parte il 100%, e 
soprattutto non sono soldi perdu- 
ti, masalvati proprio dallascoper- 
tadelle frodi). Ifatti più spiacevoli 
sonoiltronoregalato alla Meloni, 
come se fosse più candidata degli 
altri (invece è pure una candidata 
finta); il silenzio sugli attacchi 
della premier ad altri conduttori 
di La7; e quel clima di complicità 
fra compari che avrà senz'altro 
stupito chi ricorda un ben altro 
Mentana ai tempi del Covid, 
quando si scagliò contro il pre- 
mier Conte perché, in conferenza 
stampa, aveva risposto a un gior- 
nalistasull’accusadi Meloni e Sal- 
vini di aver firmato il Mes di na- 
scosto e nottetempo e l’aveva 
smentita in quanto falsa. “Se le a- 
vessi conosciute in anticipo — tuo- 
nò Mentana nella diretta - non a- 
vreimandatoinondaquelle paro- 
le di Conte su Salvini e Meloni”. 
Parole veritiere, fra l’altro. E allo- 
ra come mai ha mandato in onda 
senza fiatare le parole (menzo- 
gnere, fra l’altro) della Meloni su 
fantomatici affronti del Pd a Mat- 
tarella e ad altre istituzioni e sul 
Superbonus contiano? In questa 
campagna elettorale Giorgia det- 
taGiorgia si è scelta quattro inter- 
vistatori: Vespa, Porro, Del Deb- 
bio e Mentana. E ora, purtroppo, 
abbiamo capito perché. 
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)) Lorenzo Giarelli 
eGiacomo Salvini 
In onda 
66 W cittadini vadano a | Giorgia Meloni n 
votare, non si voltino ospite da Mentana “€ | 
dall’altra parte”. La e Vespa. A lato, 
chiamata alle urne fi- Francesco 


nale di Giorgia Meloni nello Lollobrigida FOTO 


ANSA/LAPRESSE 


IL VICEMINISTRO 
alle Infrastrutture, 
Bignami, principale 
esponente di Fratelli 
d'Italia in Emilia 
Romagna, ieri ha 
attaccato l'opposizione 

ul tema degli alluvionati. 
nnunciando fondi per 
mila euro alle famiglia 
ttime del disastro 
matico, ha aggiunto: 
“Se qualcuno del Pd 
critica, possiamo anche 
non darli". Immediata la 
reazione dem: "Ricattare 


U 
e svela l'arroganza della 
stra e in particolare 
Fal dal momento che 
I sottosegretario Bignami 
è da sempre uno dei 
edelissimi della premier”. 


“Non ho mai visto 
e istituzioni utilizzate 
in questo modo, 
non hanno alcun senso 
di responsabilità 


studio di Bruno Vespa rac- 
conta molto dei timori della 
premier alla vigilia delle Eu- 
ropee. Anche per questo la 
presidente del Consiglio ha 
deciso di blindarsi, sce- 
gliendo due salotti “como- 
di” e solitari nelle ultime 
due sere: mercoledì in stu- 
dio al Tg La”, ieri a Cinque 
Minutie poi a Portaa Porta. 
A costo di disertare l’appun- 
tamento di stasera da Enri- 
co Mentana nella serata de- 
dicata a tuttii leader princi- 
pali, che dovranno dividersi 
lo spazio a giornali chiusi 
mentre la premier, sulla 
stessa rete, ha potuto conta- 
re su 20 minuti di intervista 
durante il telegiornale. 
Venti minuti non senza 
scorie, dentro e fuori La7. 
Nelle redazioni della rete in- 
fatti non è affatto sfuggito il 
siparietto tra Mentana e Me- 
loni a proposito del video in 
cui la premier ironizzava sul- 
la sua prolungata assenza da 
La7 (non certo per colpa dei 
conduttori, che l’hanno invi- 
tata o “rincorsa” più volte per 
intervistarla). Mentana ha 
prima chiarito che a lui il vi- 
deo era sembrato “ironico”, 
salvo poi invitare di nuovo la 
premier al suo telegiornale 
“in tempo di pace”: “Quando 
sivuole parlare di politica- la 
risposta di Meloni - io sono 
sempre disponibile”. Come se 
i colleghi di Mentana, invece, 
volessero fare altro o fossero 
mossi da livore personale. 


NONOSTANTE le bocche cucite 
dei protagonisti, lo scambio 
di battute ha stizzito i giorna- 
listi della rete. In molti, nelle 
redazioni dei programmi, 
hanno notato che Mentana 
non solo non si è speso in di- 
fesadei colleghi, mahadato il 
fianco a Meloni per un nuovo 
attacco. E non solo. 
L'intera intervista è stata 
accolta con rabbia da pa- 
recchi spettatori, o almeno 
dalle centinaia che ieri han- 
no commentato sui socialla 
performance di Mentana, 
giudicata accomodante. 
Soprattutto sul profilo In- 
stagram del Tg La7, l’ulti- 
mo post che riporta una di- 
chiarazione di Meloni in 
studio è inondato da criti- 
che al giornalista. D'altra 
parte già la genesi dell’ospi- 
tata di Meloni è stata trava- 
gliata e sul filo della legge 
sulla par condicio. 
Mentana infatti qualche 
settimana fa aveva previsto 
un confronto tra i leader 
principali per stasera. Melo- 
ni si era però sfilata fin da su- 
bito, col suo partito che aveva 
dato disponibilità a mandare 
Guido Crosetto al posto della 
premier. A quel punto, anche 
Elly Schlein però avrebbe 
protestato, mettendo Men- 
tana nelle condizioni di cam- 
biare format: non più un di- 
battito tutti insieme, ma in- 
terviste singole ai leader, uno 
dopo l’altro. Per impegni isti- 
tuzionali, Palazzo Chigi ha 
però chiesto di anticipare 
l’intervistaa Meloni a merco- 
ledì, col risultato bizzarro che 


Mentana&Vespa: 


l'inchino 
Rai-La/ a Meloni col trucco 


tutti gli altri - Giuseppe Con- 
te, Elly Schlein, Matteo Salvi- 
ni, Antonio Tajani e Nicola 
Fratoianni - si alterneranno 
stasera in una sorta di pasto- 
ne extra-large da prima sera- 
ta, mentre la premier ha po- 
tuto godere di una vetrina più 
rilevante anche perché esclu- 
siva. Durante l’intervista, 
Mentana ha chiarito che il 
tempo concesso a Meloni, 


circa 20 minuti, le era dovuto 
echesaràlostesso garantito a 
tutti gli altri capi di partito. 


DI CERTO sarà così, ma il cro- 
nometro non risolve il tema 
della distribuzione delle o- 
spitate. L'Agcom da sola non 
può aprire istruttorie nei 
confronti del programmae al 
momento non risulta nessun 
esposto da parte delle altre li- 


ste, anche perché a campa- 
gna elettorale finita avrebbe 
poco senso segnalare presun- 
teirregolarità senza poi poter 
sperare in compensazioni. 
In questo contesto, Meloni 
chiude la campagna sui temi 
alei più cari da Bruno Vespa. 
Chiarendo, per esempio, che 
“il governo non ha intenzione 
di controllare la magistratu- 
ra” e che il destino del suo e- 


secutivo è slegato da quello 
della riforma del premierato: 
“In caso di sconfitta al refe- 
rendum non mi dimetterei, 
voglio governare cinque an- 
ni. Mi giudicheranno i citta- 
dini”. E anche seostentatran- 
quillità, dicendosi preoccu- 
pata “non peril risultato di F- 
dI ma perl’affluenza”, Meloni 
poi chiama alle armi gli elet- 
tori del suo partito, invitati “a 


gera più del solito. Soprat- 

tutto a poche ore dal voto. È 
forse per questo che Giorgia 
Meloni, ospite mercoledì sera 
da Enrico Mentana e ieri da 
Bruno Vespa, ha dato alcuni 
numeri piegandoli al proprio 
comodo, facendo così passare 
concetti diversi dalla realtà. 

Unfactcheckingquasiistan- 
taneo lo ha fatto online Pagella 
Politica, che ha analizzato al- 
cuni passaggi controversi delle 
parole di Meloni. Come quello 
sulla sanità. 

Meloni sostiene che il suo 
governo “ha messo sul fondo 
sanitario più soldi in assoluto 
rispetto agli altri governi: 134 
miliardi per il 2024, non erano 
mai stati messi da nessuno pri- 
ma”. Il totale è giusto, ma la 
considerazione della premier è 
fuorviante: la spesa sanitaria 
ha senso solo se calcolata sul 
Pil, anche perché l’inflazione 
cambia molto il valore di quei 


| ncampagnaelettorale si esa- 


primi Sanità, stipendi, bonus: 


raffica di balle pre-urne 


fondi. Come dimostra l’Osser- 
vatorio sui conti pubblici 
dell’Università Cattolica di Mi- 
lano, in valori assoluti la spesa 
sanitaria è pressoché sempre 
salitadal2000in poi, mainter- 
mini reali (cioè pesando l’infla- 
zione) si vede che quei 134 mi- 
liardi sono in linea, se non in- 
feriori, a gran parte degli stan- 
ziamenti del nuovo millennio. 
Nel Defpoic'èscritto chelaspe- 
sa sanitaria nei prossimi anni 
calerà al 6,2 per cento del Pil, 
ben lontano dai valori sopra il 7 
per cento raggiunti negli anni 
del Covid, ma anche sotto la 
media degli ultimi 15 anni. 
Altro argomento spinoso è il 
Superbonus. Meloni dice che 
“avremmo potuto avere più sol- 
di da mettere nella sanità se a- 
vessimo potuto prendere i 17 
miliardi che sono finiti nelle 
truffe del Superbonus”. Il nu- 
mero è gonfiato. Secondo l’A- 
genzia delle entrate, i crediti di 
imposta oggetto di truffa sono 


circa 15 miliardi e soprattutto 
sono relativi a tutti i bonus edi- 
lizi, non solo il Superbonus. In 
ogni caso, lo Stato non ha “per- 
so” tutti quei soldi, perché 8,6 
miliardi sono stati bloccati pri- 
ma che i truffatori potessero 
beneficiarne. 

A proposito di truffe, Meloni 
parla pure del decreto Flussi e 


FALSI GONFIATI 

I DATISÙU TRUFFE 
DEL 110% E SALARI, 
BUGIE SUL FLOP 
CON LALBANIA 


delle infiltrazioni della crimi- 
nalità organizzata nella gestio- 
ne dei migranti. La premier ha 
presentato un esposto a quat- 
tro giorni dal voto, aggiungen- 
do poi: “Nessuno s'era accorto 
delle truffe nei decreti Flussi”. 
Peccato che diverse ong, tra cui 
Action Aid, da tempo e con co- 
stanza denuncino la fragilità 
dei decreti per l’arrivo rego- 
lare dei migranti. E forse 
Meloni, dunque, a esserse- 
ne accorta solo ora. 


SEMPRE sui migranti, Melo- 
ni afferma poi che “i dati 
nondicono” che serve un al- 
to numero di immigrati re- 
golari per compensare il ca- 
lo demografico e mantene- 
resostenibile lo Stato socia- 
le. La tesi, esposta tra gli al- 
tri dal governatore di Ban- 
kitalia Fabio Panetta pochi 
giorni fa, è invece avvalora- 
ta da diverse analisi, anche 
accademiche. Meloni, su 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Salotti Giorgia teme l'affluenza 
e anticipa il suo “slo mentre 
i leader si alterneranno stasera: 


critiche web al direttore del Tg 
 _—_"_D_OOSO 


non voltarsi dall’altra parte”: 
“Sappiano che ogni croce sul 
simbolo di Fratelli d’Italia la 
userò per portare a casa risul- 
tati per i cittadini”. 

La premier vede un Paese 
di cui nonsiè mai parlato così 
tanto come nelle ultime set- 
timane: “Essere ascoltati, 
credibili, rispettati, vuol dire 
poter difendere interessi, im- 
prese, vuol dire che non c'è 


qualcuno che può decidere 
per noi, come accaduto in 
passato”. Poi, per chiudere, u- 
na gag con Vespa sulla par 
condicio: “Abbiamo due cro- 
nometri, uno per il presiden- 
te del Consiglio e uno per la 
leader di partito”, dice il con- 
duttore. “Sta un po’ impaz- 
zendo per questa legge”, iro- 
nizzalei. Manonsi puòdirele 
sia andata male. 


questo, si limita a negare. 

Poi c'è l'accordo con l'Alba- 
nia sui centri d’accoglienza. 
Meloni sostiene che la spesa è 
di “circa 134 milioni l’anno” e 
non èvero che quei fondi sareb- 
bero potuti essere usati per al- 
tro, perché “gli stessi migranti 
seliportiamoinItaliasemprea 
carico dello Stato sono”. Il pro- 
blema è che i costi sono già lie- 
vitati rispetto a quei 134 milio- 
ni, ancora prima che il progetto 
parta (il totale è passato da 653 
a oltre 800 milioni) e le spese 
non possono esse uguali rispet- 


to a migranti accolti in Italia, 
visti i costi di costruzione delle 
Infine, i salari. Meloni la fa 
semplice: “L'Istat dice che da 
ottobre 2023 i salari finalmen- 
te hanno iniziato a crescere più 
dell’inflazione e che nel 2023 
sono cresciuti del 3 per cento”. 
Il contesto rende un po’ meno 
ottimistici i dati. Vero è che i sa- 
lari sono cresciuti di quasi il 3 
per cento, ma i prezzi al consu- 
mo sono volati del 5,9. Il mi- 
glioramento c'è, ma è ben lon- 

tano dall’essere abbastanza. 
L. GIAR. 


JJ “DEDICATA A TE” Alimentari Lo show di Lollobrigida 


Spot pure sui poveri 
La card da 500 € 


arriverà a settembre 


)) Roberto Rotunno 


anuovaversionedellasocialcard“De- 
dicata a te” arriverà nelle tasche dei 
beneficiari solo asettembre, maieri, a 
48 ore dalle Europee, il ministro 
dell’Agricoltura Francesco Lollobrigida l’ha 
presentata in grande stile a Palazzo Chigi. Al 
di là della sproporzione nello sfarzo, la mi- 
suraaggiunge appena 40 euro aquellaattua- 
ta- senza risultati - nel 2023, quindi passerà 
da 460 a 500 euro in totale. Raggiun- 
gerà (forse) una platea poco più al- 
ta rispetto al milione e 200 mila 


vezzoreimenzan te. 


poi un altro problema: lo scorso anno, con- 
nessi alla carta, erano previsti sconti presso la 
grande distribuzione, ma quest'anno ancora 
non c'è l'intesa con le associazioni di catego- 
ria. “L'aumento di 40 euro - fanno notare da 
Nonna Roma, banco di mutuo soccorso della 
Capitale -astento copriràla perdita di questo 
sconto. Lacifravaspesaentro novembre, cioè 
in nemmeno due mesi. Se è vero che in alcuni 
contesti 500 euro potranno per poco fare la 
differenza, la misura non ha nessuna utilità 
percontrastare la fragilità economica 
e sociale in maniera strutturale, 
ma è l'ennesimo strumento 


dello scorso anno (quindi non se propagandistico del gover- 
fr ser 


ha raggiunto nemmeno la 
platea potenziale): quest’an- 
nosiparladi 1,330 milioni di 
percettori. 


L'OPERAZIONE elettorale ricor- 
da quella compiuta alcune set- 
timane fa con il bonus da 80 euro 
inizialmente previsto per le prossi- 

me tredicesime, poi diventato bonus 
della befana perché spostato a gennaio per 
mancanza di fondi. L'erogazione sarà fra me- 
si, l’annuncio viene fatto prima delle urne. 

Tornando alla social card, a parte ilievi au- 
menti, più qualche correttivo operativo per 
facilitare i compiti dei Comuni, l’impostazio- 
neèlastessavistalascorsaestate. Unamisura 
che gli esperti di politiche sociali hanno de- 
finito insufficiente per la somma irrisoria e 
“paternalista” poichéimponediusarelacarta 
solo per comprare cibo, etral’altro solo quello 
previsto in un apposito elenco, fare riforni- 
mentodibenzinae prendereibiglietti deltra- 
sporto pubblico. Il tassativo decalogo d aveva 
suscitato molte critiche, permetteva, per dire, 
di comprare il pesce fresco manon quello sur- 
gelato. Ieri Lollobrigida ha rivendicato la 
scelta che, ha detto, serviva a orientare i con- 
sumi “verso filiere italiane”. Per il 2024, però, 
il menu concesso ai poveri dal governo si ar- 
ricchisce di verdure surgelate, prodotti da 
fornosurgelati, tonno ecarnein scatola e pro- 
dotti Dop e Igp. Persiste l’idea per cui le fa- 
miglie indigenti vadano guidate nella spesa 
perché altrimenti non sarebbero in grado di 
gestire i soldi a disposizione. 

Va ricordato che in realtà i percettori di 
questa misura spesso non sono i più poveri. I 
requisiti prevedonoinfatti untetto di Isee a 15 
mila euro, ma l’accesso è precluso ai nuclei 
che prendono l’Assegno di inclusione e altri 
aiuti o sussidi di disoccupazione. In via prio- 
ritaria la card andrà ai nuclei con almeno tre 
persone, quindi massimo 167 euro atesta. C'è 


no”. Anche l’Alleanza contro 
la povertà si sofferma 

| sull’occasionalità della mi- 
sura: “Lasocialcard-diceil 
portavoce Antonio Russo - 
resta un sussidio di ultima i- 
stanza, pensato per chi è ca- 
duto in povertà e deve risolvere 
il problema della spesa alimenta- 


La beffa Solo 40 € in più, 
sempre una tantum e con 
vincoli alla spesa. Coro 

di critiche dagli esperti 

e sugli sconti zero certezze 


re. Il provvedimento sarà in vigore a settem- 
bre, ma la povertà incalza tutti i giorni. Ser- 
vono misure universalistiche e strutturali”. 


TALMENTE irrilevante è stata nel 2023 la spe- 
rimentazione della carta “Dedicata a te” che 
l'Istat non l’ha neppure presa in considera- 
zione nelreport, pubblicato amarzo, incuiha 
analizzato gli effetti delle principali misure 
con impatto sulle disuguaglianze (decontri- 
buzione, modifiche al Rdc e assegno unico). 
Ricapitolando: lo scorso anno 1,2 milioni di 
famiglie hanno preso la card da 460 euro, 
spesa peril 96% in alimenti. Quest'anno 1,33 
milioni dovrebbero prenderla da 500 euro. 
L'Inps segnalerà gli aventi diritto ai Comuni, 
che dovranno verificare e contattarli per la 
tessera. Lollobrigida ha parlato di perfetta 
sintonia con Antonio Decaro, sindaco uscen- 
te di Bari e presidente Anci, che però non era 
presente e non ha commentato. 


STAMPA E REGIME 


Si vota, niente 
pezzi su Salvini 
Così si censura 
a “TEspresso” 


ensura all’ Espresso. Il 
C nuovo direttore, Emilio 

Carelli, arrivato dopo la 
cacciata di Enrico Bellavia, ci 
ha messo solo cinque giorni 
per dimostrare come è cam- 
biata l’aria e come vuol fare il 
giornale, per conto dei pro- 
prietari, il gruppo Ludoil E- 
nergy della famiglia Ammatu- 
ro, che l’avevano rilevato da 
Danilo Iervolino. La sera di 
mercoledì, al momento della 
chiusura in redazione del pri- 
mo numero da lui firmato co- 
me direttore, Carelli ha fatto 
sparire un pezzo su Matteo 
Salvini, già impaginato e tito- 
lato: “Il nodo infrastrutture. Il 
ministro capovaro sfortunato”. 
Firmato dall’inviato Gian- 
francesco Turano, che raccon- 
tava come Salvini puntasse, 
per le Europee, su cantieri e o- 


CAMBIO 
IL NUOVO 
CORSO È 
DEL DIRETTORE 

CARELLI 


pere pubbliche da inaugurare 
come spot elettorale. Anche 
grazie al mare di denaro arri- 
vato con il Pnrr. Ma inaugura- 
zioni, annunci e ritardi hanno 
finito pertrasformarelospotin 
un flop per Matteo, aggravato 
dai contrasti con Giorgia Me- 
loni. Il pezzo è stato giudicato 
da Carelli troppo critico nei 
confronti del ministro delle In- 
frastrutture e inadatto al mo- 
mento: non si deve attaccare 
un leader politico prima delle 
elezioni. Così il pezzo sarebbe 
stato eventualmente rimesso 
in pagina la settimana succes- 
siva (ma ormai invecchiato e 
fuori contesto). Niente articoli 
politici prima del voto. Meglio 
usare il giornale per spingere 
gli elettori ad andare alle urne. 
Il pezzo forte del numero, in e- 
dicola da oggi, doveva essere 
infatti un appello al voto e con- 
tro l'astensione chiesto a tutti i 
leader politici. Saltato, perché 
a rispondere alla richiesta di 
Carelli sono stati soltanto Sal- 
vini, Tajani, Renzi e Conte. Già 
nel suo discorso d’insedia- 
mento, Carelli aveva spiegato 
di essere favorevole alle grandi 
opere e al ponte sullo Stretto, 
uno dei cardini della politica di 
Salvini. Nelle ultime settima- 
ne, la proprietà del giornale, 
attraverso un Carelli ancora in 
versione amministratore dele- 
gato, aveva già bloccato men- 
tre andava in stampa un pezzo 
di Carlo Tecce sul viceministro 
Maurizio Leo. E uno di Susan- 
na Turco su Elly Schlein. 
GIANNI BARBACETTO 
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chlein rilancia il campo largo: 
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NEL GIORNO 
dell'ottantesimo 
compleanno 
dell'Associazione 
nazionale partigiani 
Italiani, il presidente 
della Repubblica Sergio 
Mattarella fa gli auguri 
all'associazione che 
testimonia la battaglia 
contro il nazifascismo. 
E che ha continuato 

a mobilitarsi lungo 
tutto “l'arco della storia 
repubblicana" per 
“custodire e trasmettere 
i valori della Resistenza". 
| messaggio del 
presidente della 
Repubblica è stato inviato 
al presidente Gianfranco 
Pagliarulo. Un'opera, 
quella dell'Anpi, 
per “rafforzare l'unità 
del Paese attorno alla 
Costituzione”. Pagliarulo 
ha rivendicato la vitalità 
di una associazione che 
gode di ottima salute, 
con 153 mila iscritti: 
qualcuno ha detto che 
l'Anpi dà una risposta 
credibile all'eticità 
della politica" 


» Wanda Marra 


hiude nel nome di E- 
nrico Berlinguer Elly 
Schlein, cheoggisaràa 
Padova per la comme- 
morazione dei 40 anni dall’ul- 
timo comizio del segretario del 
Pci. Una scelta di campo, come 
quella di mettere gli occhi di 
Berlinguer sulla tessera del Pd, 
un richiamo alla sinistra e alla 
questione morale. E pazienza 
se i cattolici avevano invocato 
anche De Gasperi, Moro e An- 
selmi. Perché dopo oltre 120 
tappe di campagna elettorale, 
al Nazareno trasuda un certo 
ottimismo. E non solo per i ri- 
sultati, ma anche per il futuro 
della segreteria. Se poi questo 
significherà davvero una svolta 
a sinistra del Pd è tutto da ve- 
dere, visto che almeno la metà 
dei candidati che andranno a 
Strasburgo saranno riformisti. 
Maintantolavigiliadelvotova. 
“L'asticella porta iella”, ha co- 
niato lo slogan Schlein. Nelle 
stanze dei bottoni spiegano che 
conil 2 davanti va bene. Perché 
nel 2019, nel 22,7% di Zinga- 
retti, cerano anche Renzi e Ca- 
lenda. Un risultato che per- 
metterà alei di dire cheil suo Pd 
funzionae alla minoranzadi ri- 
vendicare di aver portato i voti 
a campioni di preferenze come 
Stefano Bonaccini o Antonio 
Decaro. D'altra parte, Schlein è 
andata ovunque, senza rispar- 
miarsi, battendo le piazze di 
tutta la Penisola. Una campa- 
gna che le varie anime dem le 
riconoscono riuscita, nella po- 
larizzazione con Giorgia Melo- 
ni, nell’attacco alla destra, nella 
concentrarsi su sanità e lavoro. 
Male contraddizioni sonotutte 
lì, tutte irrisolte. Dalla scelta di 
candidare Marco Tarquinio 
(chehaevocatolo scioglimento 
della Nato) come indipenden- 
te, senza sostenerlo conla mac- 
china del partito. Il Pd Roma 
ha fatto girare in questi giorni 
un volantino per chiedere due 
preferenze: una per Schlein e 
una per Nicola Zingaretti, la- 
sciando la terza libera. Anche 
se è noto come quasi nessuno 
dia la terza preferenza. E dun- 
que, di fatto questo vuol dire 
danneggiare tutti gli altri. A 
partire dall’ex direttore di Av- 
venire, pur chiamato dal Pd. 


VICENDA emblematica, perché 
poi le contraddizioni sul soste- 
gno a Kiev restano (anche se la 
segretaria non si sposterà dal sì 
all’invio di armi), come pure 
quelle sull’abolizione del jobs 
act e sul termovalorizzatore di 
Roma (la contraria Annalisa 
Corrado si è candidata al Nord 
Est).Epoic'èiltemadeitemi: il 
rapporto con Giuseppe Conte. 
Ieri Schlein ha mantenuto la 
sua linea “testardamente uni- 
taria”: “La strada necessaria è 
la matematica che non è un’o- 
pinione: non abbiamo la pre- 
sunzione di autosufficienza, io 


Da 


Unica alternativa alla destra” 


OBIETTIVO: DAL 20% IN SU Dem ottimisti, ma i nodi restano: Tarquinio 


in lista senza sostegno. Oggi Elly a Padova nel segno di Berlinguer 


credo e spero che riusciremo a 
fare bene in queste elezioni eu- 
ropee, ma vogliamo costruire 
l’alternativa a questo governo”, 
ha ribadito ieri. La segretaria è 
per un’alleanza che vada dai 
5Stelle ai centristi. Tutto da ve- 


dere come si muoverà Conte, 
soprattutto se i suoi risultati 
non dovessero essere fulgidi e 
quelli dei dem molto buoni. Di 
certo, neanche la minoranza 
metterà un veto a Conte, ma 
punterà al fatto che la supre- 


mazia siadel Pd. Poi, chelacan- 
didata premier alle Politiche 
sia Schlein appare ipotesi non 
proprio probabile. Oraintanto, 
c'è l’incognita Matteo Renzi, 
che se supererà il 4% (soprat- 
tutto se Calenda non ce la fa) 


cercherà di accreditarsi come 
alleato credibile. Di certo, 
Schlein dovrà chiedergli una 
mano se Sara Funaro andasse 
al ballottaggio a Firenze. E non 
è un caso che ieri - perla penul- 
tima tappa - abbia scelto il ca- 


FORZA ITALIA 


)) Giacomo Salvini 


INVIATO A NAPOLI 


66 F l posto è libero?” “Sì, an- 
[dc se hai la barba. Se tu 
fossi stata una bella ra- 
gazza sarebbe stato meglio...”. 
È la prima chiusura della cam- 
pagna elettorale senza Silvio 
Berlusconi mail suo spirito, sul 
“treno azzurro” che porta da 
Roma a Napoli (un charter pa- 
gato dal partito dopo accordo 
con Trenitalia, si parla di 20 
mila euro), aleggia ancora tra i 
militanti di Forza Italia. Certo, 
assicura il segretario Antonio 
Tajani, “oggi non si parla di 
Berlusconi enon c'è danessuna 
parteilnome Silvio, io non pos- 
so essere il suo erede”. Segretari 
regionali, giovani, seniores, 
parlamentari e dirigenti sono 


lutti in treno (azzurro): 


a Napoli nel nome di B. 


stati mobilitati. Tutti precettati 
da Tajani alla volta di Napoli 
peril comizio finale: vietato fa- 
re altre iniziative sul territorio, 
vietato non presentarsi e obbli- 
go di portare i propri fedelissi- 
miin piazza. Così sul convoglio 
sale chiunque: una quota por- 
tata dai dirigenti locali, storici 
nostalgici di “Silvio”, immigrati 
che forse non sanno nemmeno 
dove stanno andando, plasti- 
che e e figuranti. 


TAJANI, però, è giulivo. Sale 
sulla primacarrozzae festeggia 
diessere diventato nonno perla 
seconda volta. Gli portano 
mezzo toast, una fetta di torta. 
Inizia la questua: uno storico 
militante delV Municipiolo sa- 
luta definendolo “il nostro Ro- 
bert De Niro”, una signora di 


mezza età fa avanti e indietro 
per stringergli la mano. Girano 
maglietteconlasuafaccia.Ilvi- 
cepremier ha voglia di parlare. 
Gli chiediamo se si aspetta il 
sorpasso sulla Legamavagheg- 
gia: “Io voglio prendere i voti - 


IN PIAZZA TAJANI: 
‘FAREMO INTESA 
A BRUXELLES 
COI SOCIALISTI” 


spiega Tajani- siamointorno al 
10%”. Certo, Salvini lo sta can- 
noneggiando dalla mattinaalla 
sera sull’alleanza futura con i 
socialisti: “Io gliel'ho spiegato 
come funziona - attacca Tajani 
-in Europa non si può tornare 
a votare, il governo va fatto. 
Non siamo mica a Palazzo Chi- 
gi o nel Parlamento italiano: è 
chiaro che l’accordo coi sociali- 
sti si farà. Nel 2019 io chiamai 
Salviniegli dissi che stavano fa- 
cendo un favore al socialista 
Timmermans e poi virammo 
tutti su Von der Leyen”. E lal- 
leanza di Meloni con Le Pen? 
“Ho detto che sono contrario”. 
Alla stazione di Napoli cen- 
trale lo accerchiano. Parte il co- 
ro: “Antonio, Antonio!”. Un 
passante, bloccato nel traffico, 
si accalora: “Machist’chi è?”. In 
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poluogo toscano. 

Se le Europee sono un test, 
pesano anche le Amministrati- 
ve: in 21 dei 27 capoluoghi di 
provincia, dove si vota, i giallo- 
rosa si presentano insieme. 
Anche se molti dei candidati 
sindaci sono civici. Tra le sfide 
più significative per testare il 
polso della sinistra, Cagliari 
(dove si presenta Michele Zed- 
da) e Perugia, dove Vittoria 
Ferdinandi, esponente della 


Giallorosa 
| lleader del Pd 
e del M5s, 

Elly Schlein 

e Giuseppe 
Conte FOTO 

À ANSA/LAPRESSE 


società civile decisamente di si- 
nistra, sostenuta dal campo 
larghissimo, è anche un esperi- 
mento che potrebbe essere re- 
plicabile nel voto per la Regio- 
ne, nel nome del pacifismo. E 
poi, i giallorosa sono insieme a 
Modena, Reggio Emilia, Cese- 
na. Ferrara. Divisi sono invece 
proprio a Firenze e a Bari, dove 
corrono con due candidati al- 
ternativi, Vito Leccese e Mi- 
chele Laforgia. 


piazza Matteotti - In viaggio Pop e tamarrismo. 
un budello a pochi Il ministro Ci sono tutti i diri- 
metri dal porto -alla Antonio Tajani, genti di partito: i ca- 
fine arrivano circa 10 segretario pigruppo Barelli e 
mila persone. La di Forza Italia Gasparri, i ministri 
piazza azzurra non è FOTO ANSA Bernini e Pichetto, i 
più quella di una vol- governatori Cirio e 


ta. Sarannoletruppe 

cammellate ma ci sono tanti 
giovani organizzati. Prima che 
inizi il comizio, parte un ballet- 
to di donne seniores vestite con 
il tricolore. Anche la musica è 
cambiata: Annalisa, Angelina 
Mango, De Gregori, Venditti. 


Occhiuto, lavicepre- 
sidente del Senato Licia Ron- 
zulli. Chiude Tajani. Ma è un 
orpello scontato. La piazza in- 
tona: “Silvio, Silvio..”. Ma il se- 
gretario deve ammettere: “Il 
nostro popolo è cambiato...”. 
Non è detto che sia un bene. 


ROMA « Brancaccio Pienone in teatro 


onte invece accusa: 


“Ahimè anche il Pd 


nel partito delle armi 


)) Tommaso Rodano 


u così che il Movimento 5 Stel- 

letornò ateatro, dove era nato. 

Chissà cosa ne pensa Beppe 

Grillo dell’ultima versione di 
Giuseppe Conte. Mercoledì sera il 
fondatore era assente al Brancaccio di 
Roma, dove il suo erede gli ha soffiato 
il lavoro un’altra volta: già avvocato, 
professore universitario, presidente 
del Consiglio multicolore, leader di 
partito; di recente anche comico, o co- 
me si dice adesso stand up comedian. 
Il format elettorale del capo dei Cin- 
que Stelle - “L'Italia che Conta” - è o- 
riginalemanontroppo. A metàtra co- 
mizio e spettacolo di intrat- 
tenimento, un po’ all’ame- 
ricana: un’idea che aveva 
già avuto Matteo Renzi nel 
2012, quando girava il Pae- 
sein camper esfidavala no- 
menclatura del Pd con mo- 
nologhi di unora e mezza, 
infarciti di battute e citazio- 
ni pop. Conte ha puntato 
sullo stesso genere di co- 
municazione informale, u- 
no spettacolo messo a pun- 
toda Rocco Casalino (sedu- 
to in quinta fila) e dal resto 
dello staff della comunica- 
zione. 


L'INGRESSO è libero fino ae- 
saurimento posti, il pubbli- 
co riempie anche la prima 
balconata, per gli organiz- 
zatori alla fine sono 1.300 
persone. Conte è in abito e 
camicia scura, ma senza 
cravatta e pochette, tiene in 
mano un tablet con il logo 
del M5S che l’aiuta a segui- 
re la scaletta. Lo schermo 
alle sue spalle proietta vi- 
deo, animazioni, ritagli di 
giornale. Lui sale sul palco 
sul fermo immagine di una 
Giorgia Meloni in posa 
marziale, con un’espressio- 
ne particolarmente goffa e 
infelice. 

Il primo capitolo della 
serataèiltemaacuil’expre- 
miertiene di più, quello che 
crede possa fare la differen- 
za nelle urne: la pace, che ora è scritta 
anche nel simbolo del M5S. “Come è 
stato possibile arrivare sull’orlo di una 
guerra mondiale?”, chiede alla platea. 
Dellearmiforniteall’Ucrainanonsisa 
nullaeilcapo dei Cinque Stelle ha gio- 
co facile: mostra il sito del governo te- 
desco, dove sono elencati nel dettaglio 
gli arsenali inviati a Kiev. Poi va sulla 
piattaforma del governo italiano: 
schermo bianco e “pagina non trova- 
ta”. Il pubblico ride. “Il partito trasver- 
sale delle armi coinvolge tutte le forze 
politiche, quasi tutti”, dice Conte. Po- 
ne l'accento soprattutto sui possibili 
alleati e sulle volte che si sono allineati 
alla destra (“ahimè anche il Pd” è il re- 


MONOLOGO 
SERIO SULLA 
PACE, COMICO 
SU MELONI 

E “LOLLO” 


frain della serata). Votare i Cinque 
Stelle, dice, “è compiere unarivoluzio- 
ne, un gesto pacifico”, 


EUNPO' straniante questo canovaccio 
che alterna momenti comici - le gaffe 
di Francesco Lollobrigida, “cognato 
d’Italia”, le menzogne del governo 
sbugiardate con il sorriso - emomenti 
drammatici, con i cadaveri, i bambini 
di Gaza passati in rassegna su musica 
drammatica. La comunicazione è 
spettacolarizzata, le parole hanno un 
peso diverso: “La Palestina deve esse- 
re riconosciuta”. 

Il Conte battutista infilza più volte 
la Meloni (“Dice di essere una donna 


Ucraina “Sull’orlo di una guerra Mondiale” LAPRESSE 


del popolo. Ma che popolo 
frequenta?”), si prende ri- 
vincite sui vitalizi, sulla 
proposta di salario mini- 
mo, sul reddito di cittadi- 
nanza (“Serve una misura 
europea”), su Superbonus e 
Pnrr (“Abbiamo portato a 
casa 209 miliardi, ma pur 
dinon riconoscere il miola- 
voro hanno detto che era 
merito dell’algoritmo”). 
Mette in fila un elenco no- 
tevole di balle e giravolte dell’attuale 
premier - extraprofitti delle banche, 
blocco navale, accise, trivelle —, proiet- 
ta una clip con l’applauditissimo Da- 
vid Sassoli e un’altra con la fischiatis- 
sima Daniela Santanchè (dalla platea 
qualcuno urla “in galera!”). Promette 
un partito ecologista, progressista, in- 
transigente sull’etica pubblica. Alla fi- 
ne, dopo un'ora e 40 minuti, fa salire 
sul palco i parlamentari e i candidati 
dei Cinque Stelle alle Europee. E nel 
backstage ringrazia tutti, la sua squa- 
dra, i collaboratori e le maestranze, 
per provare a togliere la sensazione 
che il Movimento si sia trasformato in 
un monologo teatrale. 
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LE URNE, I 2 PILASTRI 
DELLA DEMOCRAZIA 
E 300 MILIARDI ‘NERT 


)) Gian Carlo Caselli 


gente; esi spera che lo sia ancora per mol- 
tissimo tempo, vincendo le seduzioni 
propagandistiche di chi vorrebbe modificarla 
acolpidipremierato, autonomia differenziata 
eseparazione delle carriere) stabilisce che la so- 
vranità vaesercitata entro binari prestabiliti e 
con l’obiettivo di realizzareuna “democrazia e- 
mancipante’, cioè una democrazia nella quale 
il compiuto riconoscimento dei diritti di liber- 
tà è integrato dalla solenne affermazione del 
principio di uguaglianza in senso sostanziale, 
assunto noncomesemplice aspirazioneo obiet- 
tivo ma come dato normativo fondamentale. 
In questa democrazia la cittadinanza è diven- 
tata uno status, fondato su due pilastri: il di- 
ritto-dovere di andare a votare quando è ora; e 
insieme un reddito decoroso che consenta di 
condurre unavita civile, atutti: anche quando 
siè ammalati o vecchi o disoccupati o stranieri 
che rispettino le nostre leggi. In questo modo i 
principi di giustizia distributiva sono diven- 
tati “diritti” e le politiche per realizzarli “atti 
dovuti”, sottratti alla negoziazione politica. 
La situazione reale del nostro Paese, però, è 
diversa. Ilsecondo pilastro traballa, soprattut- 
to per effetto dell’impoverimento colossale cau- 
sato alla nostra comunità e quindi a ciascuno 
di noi dal “fatturato” di evasione fiscale, corru- 
zione e mafie, che ammonta (calcolato sicura- 
mente în difetto) ad almeno 300 miliardi di 
euro l'anno. Una montagna di risorse che ci 
vengono rapînate, senza le quali la qualità del- 
la nostra vita e del nostro futuro sono inesora- 
bilmente destinate a peggiorare. E conseguen- 
temente diminuiscono la fiducia e la voglia di 
partecipare di chi chiede una più incisiva lotta 
all’illegalità economica nelle sue tre principali 
declinazioni. Quanto al primo pilastro, sei cor- 
pi degli uccisi e dei feriti nelle guerre che sono in 
corso diventano macabri gettoni giocati nella 
competizione elettorale, di nuovo diminuisco- 
no nei cittadini (che vorrebbero invece seri ne- 
goziati di pace) fiducia e voglia di partecipa- 
zione. In sostanza, per la democrazia italiana 
non è un buon momento e il recupero di credi- 
bilità presso i cittadini deve essere la prima 
preoccupazione della Politica che abbia davve- 
roacuoreilbuon governo. Tutta la Politica che 
sia davvero al servizio degli interessi generali e 
non solo di cordata. Utopia? Forse. Ma comun- 
que premonizione di quanto potrebbe accadere 
senon ci tirassimo su le maniche. 


a nostra Costituzione (quella ancora vi- 
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VERSO IL VOTO «+ LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


L’ITALIA TORNA 


ALLE URNE 
L’8 E 9 GIUGNO 


PROSEGUE la serie 

di servizi e reportage 

sul voto di domani 

e domenica: in questi due 
giorni si andrà alle urne 
per il nuovo Parlamento 
europeo; per | sindaci 

e i consigli di 3.175 
Comuni, di cui 29 
capoluoghi; per le 
Regionali in Piemonte. 

Il nostro viaggio fa tappa 
a Ferrara. Il leghista 
Alan Fabbri è favorito 
per il bis cinque anni 
dopo la sua clamorosa 
elezione, primo sindaco 
di destra della città. 
I suoi sfidanti sono 
Fabio Anselmo, Anna 
Zonari e Daniele Botti 


I CANDIDATI 


ALAN FABBRI 


Sindaco uscente 
e uomo forte leghista 


FABIO ANSELMO 


e Avvocato di Cucchi 
e “Aldro", con lui Pd e 5$ 


ANNA ZONARI 


Civica, sostenuta da 
parte della sinistra 


DANIELE BOTTI 


e Civico centrista, 
appoggiato da Italia Viva 


Direzioni diverse 
Matteo Salvini 

è in declino, Alan 
Fabbri è favorito 
per un altro 
mandato a Ferrara 
FOTO LAPRESSE 


Poliziotti, nigeriani 
e “Naomo”: a Ferrara 
la destra sogna il bis 


)) Tommaso Rodano 


INVIATO A FERRARA 


asvolta di Ferrara verso 

l’estrema destra non e- 

ra solo una sbandata. 

Nel 2019 Alan Fabbri e 
Nicola “Naomo” Lodi hanno 
spalancato alla Lega le porte di 
unmunicipio cheintuttalasua 
storia democratica aveva co- 
nosciuto solo sindaci comuni- 
sti, socialistiedel Pd: non fuun 
episodio estemporaneo, ma il 
sintomo di una trasformazio- 
ne profonda. 

Sono passati cinque anni e 
Fabbri è favorito per la confer- 
ma. La città e i mezzi pubblici 
sono tappezzati con i suoi ma- 
nifesti, hanno un'estetica so- 
viet pop: codino e barba folta, 
lafacciagrandein primo piano 
voltata verso destra, unico o- 
rizzonte conosciuto. Non c’è 
più il logo leghista, ma quello 
dellasualista civica. Fabbri era 
stato eletto negli anni del gran- 
de consenso salviniano, oggi le 
fortune del “Capitano” sono in 
declino irreversibile: tra il 
2019eil2022aFerraralaLega 
è passata dal 36,6 all’8,8%; 
nello stesso periodo FdI è salita 
dal 5,7 al 26,4%. 


L'ULTIMO COMIZIO di Naomo e 
Fabbri, martedì sera, è nel par- 
chetto pubblico sotto le torri 
della zona Gad, due stalagmiti 
di cemento calate negli anni 60 
a duecento metri dalla stazio- 
ne ferroviaria. Il “Grattacielo”, 
cosìlo chiamanoiferraresi, era 


il centro dello spaccio gestito 
dai nigeriani. Oggisembrauna 
casa che odora di vernice fre- 
sca, dove le stesse crepe di pri- 
masono nascoste sotto le pare- 
ti appena tinteggiate. La giun- 
taFabbriharecintatoigiardini 
all'ombra delle torri, ciha mes- 
so panchine nuove, giostre per 
bambini e campi da basket; è 
stato aperto anche un chiosco 
che serve aperitivi e cene. Lo 
spaccio è più discreto e latera- 
le, ma un mese fa una donna è 
stata trovata morta su un pia- 
nerottolo del Grattacielo per o- 
verdose. Il Gad non è diventato 
all'improvviso un quartiere 
modello, ma ha un aspetto più 
rassicurante e alla destra basta 
e avanza. 


DOPO UNA VITA di campagne 
contro gli stranieri, Fabbri e 
Naomo hanno candidato con 
la Lega la presidente della co- 
munità nigeriana di Ferrara, 


Evelyn Aghom. Per lei non c'è 
alcuna contraddizione: “Han- 
no salvato il Gad”, dice, “non 
sono razzisti”. Lo chiediamo 
direttamente al sindaco, a 
margine dell’evento elettorale: 
“Per fortuna ognuno ha la li- 
bertà di candidarsi con chi gli 
pare - risponde Fabbri - e noi 
abbiamo avuto in lista stranie- 
ri di tante nazionalità. Sono 
convinto che vinceremo al pri- 
mo turno”. Quando sale sul 
palco insieme a Fabbri, Nao- 
mo irride a distanza il giorna- 
lista: “Evelyn la conosco dal 
2019, me la presentò l’amba- 
sciatore nigeriano. E integrata 
e lavora come mediatrice cul- 
turale. Non abbiamo pregiudi- 
zi, forse ce l’ha il Fatto Quoti- 
diano che ce l’ha chiesto”. La 
curiosità però era un’altra: Ni- 
cola Lodi, detto Naomo, non è 
la stessa persona che in una 
chat con altri leghisti (pubbli- 
cata dal sito estense.com) scri- 


Il sindaco Fabbri è favorito 


La scelta Da una parte Anselmo, 
avvocato di Aldrovandi, dall'altra 
chi ha applaudito ai suoi omicidi 


veva “Ero qua a caccia di ne- 
gri”? E Fabbri non è lo stesso 
che ha scritto al vescovo di Fer- 
rara, Gian Carlo Perego, di 
prendersi i migranti “in casa 
sua”? 


PER BATTERLO, il centrosini- 
strahascelto Fabio Anselmo. E 
difficilepensareaunacontrap- 
posizione più forte: Anselmo è 
l'avvocato delle battaglie civili 
perscoprirelaverità sulle mor- 
ti di Stefano Cucchi (è compa- 
gno della sorella Ilaria), Fede- 
rico Aldrovandi, Riccardo Ma- 
gherini e Denis Bergamini. 
Ferraraèlacittàin cui nel 2019 
quattro poliziotti cercarono 
l’anima di Federico a forza di 
botte. Aldrovandi, ucciso a 18 
anni, è diventato suo malgrado 
il simbolo di chi non si arrende 
alle ingiustizie e alla violenza 
di Stato. Nelle liste della Lega 
invece c'è ancora Luca Caprini, 
già eletto nel 2019, l’ex sinda- 
calista del Sap che a- 
veva applaudito i 
poliziotti condan- 
nati per l’uccisione 
del ragazzo. E con il 
Carroccio corre an- 
che Pietro Scrocca- 
rello, che dirigeva la 
Mobile di Ferrara ai 
tempi dell’omicidio. 
Andrea Boldrini, u- 
nodei migliori amici 
di Aldrovandi, se lo 
ricorda bene: 
“Scroccarello quella 
mattina mi disse che 
‘Aldro’ era un droga- 


to, cheeravamotutti dei droga- 
ti. Mi puntò il dito contro a po- 
che ore dalla sua morte”. 

Nella Ferrara di Aldrovandi 
la destra sta chiaramente dalla 
parte della polizia, uno schiaf- 
fo per chiunque coltivi la me- 
moria di quella tragedia. Ep- 
pure la città sembra sul punto 
di riconsegnarsi allo stesso sin- 
daco. “Il clima rispetto a cin- 
que anni fa è anche peggiorato 
- dice Boldrini - la cittadinan- 
zaèapatica: nonc’'è reazione. Il 
partito con cui mi ero candida- 
to cinque anni fa(il Pd, ndr)siè 
dissolto. Nessuno parla di la- 
voro, le eccellenze industriali 
ferraresi sono in crisi nel silen- 
zio generale”. 


LA GIUNTA di Fabbri e Naomo 
ha gremito il centro città di sa- 
gre, festivale concerti (un anno 
fa è venuto a Ferrara anche 
Bruce Springsteen). Anselmo 
denuncia da settimane un uso 
opaco del denaro pubblico: 
“Hanno riempito di soldi gli a- 
mici degli amici - sostiene l’av- 
vocato - con fondi e sponsoriz- 
zazioni erogati da società par- 
tecipate dal Comune, che con 
questi eventi c'entrano poco”. 
La consigliera Anna Ferraresi, 
candidata nella civica dell’av- 
vocato, mostra un grafico: 
“Queste sono le spese per le lu- 
minarie degli ultimi quattro 
anni: superano gli 800 mila 
euro, una cifra folle. La luce di 
cuibrillala città è fasulla”. Fab- 
bri fa spallucce: “Se hanno no- 
tizie di reati, vadano in procu- 
ra”. Ela sensazione è di un cen- 
tro vivace: Ferrara ha valoriz- 
zato la sua dimensione di città 
universitaria, gli studenti che 
riempiono le strade (e satura- 
no il mercato degli affitti) sono 
aumentati ancora negli ultimi 
anni. Il problema è che dopo la 
laurea non resta quasi nessu- 
no: Ferrara ètra le città più an- 
ziane e solitarie d’Italia. Alla 
vigilia del Covid, secondo una 
ricerca dell’Ires, il 20% dei fer- 
raresi abitava in nuclei fami- 
liari di una sola unità. Uno su 
cinque: 27 mila persone hanno 
vissuto la pandemia da sole, di 
cui 11 milasoprai 65 anni (etra 
di loro, 8.200 donne). 

Per sfidare una destra tra le 
più radicali d'Italia, la sinistra 
è riuscita a dividersi. Pd, Cin- 
que Stelle, Azione eun pezzo di 
Avssono con Anselmo, mauna 
parte della storica classe diri- 
gente dem (tra cui l’ex sindaco 
Gaetano Sateriale) e della sini- 
stra cittadina (il coordinatore 
di Si, Sergio Golinelli) hanno 
sponsorizzato la candidatura 
di AnnaZonari, un’altra civica, 
psicologa e attivista, volonta- 
ria di Mediterranea. Il quarto 
candidatoèil centrista Daniele 
Botti. La scommessa di Zonari 
è allargare la partecipazione, 
portare al voto persone che si 
sarebbero astenute, puntare al 
ballottaggio per poi riunire le 
forze con Anselmo e battere 
Fabbri. Il rischio è che la par- 
tita si risolva già il 9 giugno e 
chei candidati di sinistra siano 
sconfitti entrambi, di nuovo. 


IL FATTO QUOTIDIANO Venerdì 7 Giugno 2024 


CRONACA e / 


)) Marco Grasso PES 

66 e lo dico qua in a- PER LA GUERRA 
micizia,noiabbia- CON APONTE 
mo preso un con- “ABBIAMO preso 


sulente... il procu- 
Genova... tienitelo per te”. È il 


èin un periodo turbolento con 
il socio Gianluigi Aponte, con 


in questo contesto che il termi- 


tuale Rino Canavese di aver 
“assunto” come “superconsu- 


curatore di Genova, in pensio- 
ne dal luglio del 2021. Cosa ab- 
bia in mente Spinelli, sembra 
chiarirlo nel corso della telefo- 
nata: “Sescoppiaunabombaa- 
tomica, io non ho paura. Ad A- 
ponte dico, Hiroshima non è 
niente in confronto”. Canavese, 
manager di lungo corso, già 
presidente dell'Autorità por- 
tuale di Savona, considerato 
vicino alla famiglia Gavio, 
sembra condividere la stra- 
tegia: “Io ne ho assunti due 
di figli di procuratori... ve- 
niamo dalla stessa scuola, 
eh!” Spinelli: “Non c'è altra 
maniera”. Canavese: “In un 
mondo di coglioni come 
questo, se non ti puoi para- 
re il culo così sono cazzi!”. 


QUESTO DIALOGO, captato nel 
corso dell'inchiesta sulla pre- 
sunta corruzione di Spinelli al 
governatore ligure Giovanni 
Toti, era rimasto “privo di ri- 
scontro”. Per questo nei giorni 
scorsi la Guardia di Finanza è 
andata ad acquisire documen- 
tazione presso il gruppo Spi- 
nelli per capire che tipo di rap- 
porto avesse avuto con l'ex pm. 
Gli investigatori, infatti, non a- 
vevano trovato rapporti scritti. 
Ma dagli ultimi accertamenti 
hanno recuperato una sorta 
riassunto del lavoro svolto da 


LA MINISTRA DEL TURISMO 


)) Davide Milosa 


MILANO 


fascicolo della Procura di Milano che 
vede indagata per reati di bancarotta 
il ministro del Turismo, Daniela San- 
tanchè, a differenza da quanto scritto 
ieri dal Fatto e dal sottoscritto, nonè una 
nuova indagine, ma risale al 2022. Nel 
documento di stralcio, come già emer- 
so nelle scorse settimane, i pm si sono 
limitati a separare i reati di falso in bi- 
lancio da quello sulla bancarotta. E il 
motivo, non riportato dal Fatto non cer- 
toin malafede ma per un errore del sot- 
toscritto, è quello di avviare il fascicolo 
a modello 21 verso l'archiviazione. 
Testualmente, infatti, i pm nel docu- 
mento del 10 aprile scrivono: “Con rife- 
rimento alle posizioni di Garnero San- 
tanchè Daniela, Kunz D'Asburgo Lore- 
na Dimitri” e altri “in relazione ai reati di 
cui agli articoli 110 cp, 346 co.2, 329 
co.2e322 del D. Livo n.14 del12 gennaio 
2019 - codice della crisi d'impresa e 
dell'insolvenza - (...) deve essere chie- 
sta l'archiviazione”. Un passaggio che 
chiaramente modifica la storia ed e- 


un consulente... 

ratore capo della Repubblicadi il procuratore capo della 
Repubblica di Genova... 
27 ottobre 2022. Aldo Spinelli  tienitelo per te”, dice 
Aldo Spinelli intercettato 
al telefono con un 

cui teme di andare in causa. E dirigente portuale. 

L'ex procuratore, 
nalistaconfidaaldirigentepor- nell'agosto del 2023 
è stato nominato 
difensore civico, 
lente” Francesco Cozzi, ex pro- su indicazione 
della giunta regionale 
guidata da Toti 


per la consulenza di 


Cozzi, che ha ricevu- 
to come compenso 
15 mila euro lordi. 
Dal luglio del 2022 
Cozzi è iscritto co- 
me avvocato al foro 
di Piacenza. A 
quell’incarico, non 
risulta ne siano se- 
guiti altri. Nell’ago- 
sto del2023l’exprocu- 
ratore è stato nominato difen- 
sore civico, suindicazione della 
giuntaregionale guidata da To- 
ti. La circostanza della consu- 
lenza, viene ricostruita così 
dalle Fiamme Gialle. Spinelli, 
scrivono gli inquirenti, si riferi- 
sce “evidentemente a France- 
sco Cozzi (contattato da Aldo 
Spinelli in precedenti occasio- 
ni per proporgli l’incarico di 
“super consulente” per le dia- 
tribe con gli uffici dell’Autorità 
Portuale), al quale avrebbe fat- 
to vedere l’accordo di separa- 


CONTRATTO 
L'EX PM CAPO 
(IN PENSIONE) 
OTTENNE 

15 MILA EURO 


zione del “Terminal 

Rinfuse” redatto dal 

legale di Msc (grup- 

po Aponte), Alberto 
ossi”. 

A proposito 
dell’incarico, Cozzi 
dice: “Forse sono 
stato ingenuo, ma 
hola coscienza a po- 
sto. Ho accettato 
quell’incarico su richiesta di 
un conoscente comune di Ro- 
berto Spinelli, figlio di Aldo, 
persona incensurata di cui non 
mi ero mai occupato da magi- 
strato, mosso da interesse pro- 
fessionale. Nonero aconoscen- 
zadiindaginineiloro confronti 
perché quando sono andato in 
pensione, nel 2020, era in cor- 
so solo la parte di inchiesta le- 
gata al voto dei riesini”. Cozzi 
raccontadi averincontrato Ro- 
berto Spinelli, un civilista e un 
funzionario del gruppo, incon- 


tri che sono avvenuti in parte 
sullo yacht degli Spinelli e in 
parte negli uffici dell'azienda. 
La consulenza è stata usata da 
Toti come argomento nella sua 
memoria difensiva, sostenen- 
do che Cozzi avrebbe avallato la 
bontà della proroga trentenna- 
le del terminal Rinfuse: “Come 
ho già avuto modo dire questo è 
falso. Non posso entrare nel 
merito del parere, essendo co- 
perto da segreto professionale, 
ma si trattava di presunti torti 
che gli Spinelli ritenevano di a- 
ver avuto in passato. Ho fattu- 
rato quel lavoro proprio per 
non lasciare ambiguità”. Non è 
escluso che Cozzi possa essere 
convocato cometestimone dal- 
la Procura di Genova. Conti- 
nuano nel frattempo gli inter- 
rogatori. Due giorni fa è stata 
sentita la responsabile anticor- 
ruzione delľ’Autorità portuale, 
che ha parlato di pressioni. 


IL CRAC VISIBILIA LO STRALCIO DELL'INCHIESTA MILANESE PER FALSO IN BILANCIO 
Santanchè indagata per bancarotta, 


ma il pm ha chiesto l'archiviazione 


AI governo Daniela Santanchè 


LA 


ANSA 


sclude l'esistenza di un nuovo fascicolo. 
Inrelazione al mio articolo di ieri, Nicolò 
Pelanda, legale di Santanchè, ha scritto 
un comunicato che qui riportiamo per 
intero: “La notizia dell'apertura di un 
nuovo procedimento penale per ban- 
carotta nei confronti del Ministro San- 
tanché pubblicata questa mattina da II 
Fatto Quotidiano è completamente de- 
stituita di fondamento e non trova pe- 
raltro alcun riscontro negli atti di inda- 
gine relativi al fascicolo sul falso in bi- 
lancio. Una vera e propria bufala, in- 
somma, completamente inventata, per 
giunta a due giorni dalle elezioni euro- 
pee. L'unico provvedimento di stralcio 
presente agli atti del fascicolo - peraltro 
datato10 aprile 2024 - dispone sì la for- 
mazione di un separato procedimento 
per ipotesi concorsuali, precisando al 
contempo che di quest'ultimo filone 
“deve essere chiesta l'archiviazione”. 
Tale circostanza era peraltro stata og- 


getto di un comunicato della stessa 
Procura di Milano proprio in occasione 
della chiusura indagini per l'ipotesi di 
falso in bilancio. La notizia falsa diffusa 
da Il Fatto Quotidiano - cui ha fatto eco in 
pochissimi minuti gran parte della 
stampa nazionale - ha determinato un 
gravissimo danno alla reputazione del 
Ministro Santanchè, gettando ulteriore 
discredito sulla sua immagine. Anche 
per questi motivi, le iniziative a tutela 
dell'onore e della reputazione della 
dott.ssa Santanchè non potranno che 
essere ferme ed irremovibili”. Questo è 
quanto. Sulla futura richiesta di archi- 
viazione da parte della Procura, rispetto 
al fascicolo per bancarotta, si dovrà e- 
sprimere ilgip. Santanchè resta indaga- 
ta per falso in bilancio per Visibilia Edi- 
tore e imputata, dopo la richiesta di rin- 
vio a giudizio, rispetto all'ipotizzata 
truffa aggravata ai danni dell'Inps perla 
cassa Covid. 


TANGENTOPOLI LIGURE Genova. la Gdf da Spinelli 


OZZI 


I DEM IN BASILICATA 


La garante Pd 
(figlia del boss) 


arrestata 
per peculato 


)) Leo Amato 


POTENZA 


rima di finire ai domicilia- 
pi essere figlia di un boss 

condannato per mafia non 
le avevaimpedito, daincensura- 
ta, di farsi apprezzare dai diri- 
genti del Pd di Potenza. Tanto 
che a settembre del 2023, meno 
di due mesi dopo l’ultima con- 
danna rimediata dal padre, era 
approdata alla commissione di 
garanzia regionale del partito. 
Col compito di vigilare, tra l’al- 
tro, proprio sull’assenza di can- 
didati imputati per reati di cri- 
minalità organizzata. 

Sta creando non poco imba- 
razzo tra i dem lucani il caso di 
Marilena Quaratino, agli arresti 
da mercoledì su richiesta dell’An- 
timafia assieme al padre, Giovan- 
ni, e all’ex amministratore giudi- 
ziario dell'agenzia di pompe fu- 
nebri di famiglia, l'avvocato Gia- 
nluca Molinari. L'accusa nei loro 
confronti è di peculato, per aver 
continuato a gestire la ditta, con- 
fiscata diversi anni addietro, co- 


SOSPESA 
MARILENA 
QUARATINO 
GESTIVA DITTA 
CONFISCATA 


me se nulla fosse cambiato. In u- 
na nota diffusa dal procuratore 
distrettuale di Potenza, France- 
sco Curcio, si spiega che le inda- 
gini erano partite nel 2021 
dall’ultimo blitz contro lo storico 
clan del capoluogo lucano. 

Nel mirino era finito, in parti- 
colare, iltenore di vita del 73enne 
Quaratino, a lungo indicato tra i 
capi della consorteria, con solidi 
legami conle cosche’ndrangheti- 
ste dei Pesce e dei Grande Aracri. 
Marilena Quaratino, già candi- 
data nellalista Pd alle elezioni co- 
munali nel 2019, avrebbe affian- 
cato il padre anche in una serie di 
“operazioni speculative”. In par- 
ticolare “investimenti, interme- 
diazioni e compravendite di pie- 
tre preziose, anelli e orologi Ro- 
lex, di una serie di autovetture 
d’epoca, di lusso e di grossa cilin- 
drata”. Ieri il segretario regionale 
del Pd lucano, Giovanni Lettieri, 
ha annunciato la sospensione 
della 5lenne dagli incarichi di 
partito: “Nelrispetto del percorso 
giudiziario dal quale auspichia- 
mo possa emergere l’estraneità ai 
fatti contestati, in riferimento a 
quanto prescritto dallo statuto 
del Pd e dal Codice etico”. 
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)) Virginia Della Sala 


n principio fu Marattin 
di Italia Viva, nel 2019: 
presentare la carta d’i- 
A dentità per iscriversi ai 
social network. Avrebbe risolto 
ogni problema: i profili fake, gli 
odiatori, i diffamatori e anche i 
minorenni. Non sen'è mai fatto 
nulla. La sua proposta, come 
altre simili, sono cadute nel 
vuoto. Sull’innalzamento 
dell’età minima per accedere ai 
socialnetwork- percuidiventa 
necessario conoscere la data di 
nascita - oggi è invece iniziata 
la carica dei governi. Finora 
proposto da sparuti gruppi o 
partiti di minoranza, negli ulti- 
mi mesile iniziative di legge per 
impedire che i ragazzi sotto i 16 
anni utilizzino le piattaforme 
senza il consenso dei genitori si 
sono moltiplicate, spinte anche 
da partiti di maggioranza e so- 
stenute da membri dei governi 
stessi. 


IN SPAGNA. L'ultima, dalla Spa- 
gna dove martedì il Consiglio 
dei ministri ha approvato un 
primo disegno di legge che, tra 
ordini restrittivi virtuali per i 
criminaliegliscreeningsanita- 
ri per i disturbi emotivi, preve- 
de l'innalzamento dell'età per 
l'apertura di account sui social 
media. “Sono in gioco la salu- 
te, il benessere e la sicurezza 
dei nostri figli, così come la 
tranquillità delle nostre fa- 
miglie”, ha detto il ministro 
della Giustizia Félix Bola- 
fios presentando la propo- 
stainunaconferenzastam- 
pa post-Gabinetto. L’an- 
nuncio arriva dopo diversi 
casi di violenza sessuale e 
abusi, partiti proprio onli- 
ne. Il primo ministro Pe- 
dro Sanchez ha detto che 
la Spagna sta affrontando 
una “autentica epidemia” 
di pornografia rivolta ai | 
minori visto che circa il 
25% dei bambini di età 
pari o inferiore a 12 anni e 
il50% di quelli dietà pario 
inferiore a 15 anni sono sta- 
ti esposti a pornografia o- 
nline. Nello specifico, il di- 
segno di legge prevede che 
l’età minima per aprire un ac- 
count sui social media in Spa- 
gna passi da 14 a 16 anni, veri- 
ficabile inserendo una sorta di 
numerodi identità (che contie- 
neanche la data di nascita). U- 
nalegge che funzionerà “solo se 
le autorità pubbliche saranno 
in grado di obbligare gli opera- 
tori di rete a rispettarlo” e a ve- 
rificarlo, spiega il sito Sur. E 
questo, vedremo, potrebbe es- 
sere un bel problema. 


IN FRANCIA, una commissione 
ad hoc voluta dal presidente 
Emmanuel Macron ha invece 
suggerito di dare ilvia a un per- 
corso di legge che porti ad al- 
zare l’età per iscriversi dai 13 ai 
15 anni. “Sono favorevole a che 
la maggioranza digitale rag- 
giungai15anniin Europa -ha 


e Una carta d'identità per le piattaforme 
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IL NUMERO di utenti 
dei social network nel 
mondo, dalle piattaforme 
di Meta (Instagram e 


D 


Facebook) a Twitter, Yuotube 
e Tiktok. Il numero 
costituisce almeno 60 

per cento della popolazione 
mondiale. A rilevarlo 

è uno studio della società 

di monitoraggio Meltwater 
e dell'agenzia We are Social 


detto in un discorso su all’Uni- 
versità Sorbonadi Parigi -. Pri- 
ma dei 15 anni dovrebbe esser- 
ci il controllo dei genitori 
sull’accesso a questo spazio di- 
gitale e se il contenuto non vie- 
ne controllato, questo accesso 
produce ogni tipo di rischio e 
distorsione mentale, che può 
giustificareognitipo diodio”.Il 
rapporto identifica diversi 
punti fermi: il divieto di utiliz- 
zo dei device di qualsiasi tipo, 
anche giocattolo, prima dei tre 
anni; di evitare di darelo smar- 
tphone ai bambini prima elle 
scuole medie e poi, dagli 11 an- 
ni, di fornirlo ma senza con- 
nessione. E, anche in questo 
casoildivieto di social network 
come Tiktok, Instagram etc. 
peri minori di 15 anni. 


dza INIZIA LA SPAGNA 
SUI SOCIAL SOLO 
DAI 16 ANNI IN SU 


IN ITALIA. A marzo è stata pre- 
sentata una proposta biparti- 
san molto simile di due espo- 
nenti della Commissione In- 
fanzia e adolescenza: Lavinia 
Mennuni di Fratelli d’Italia, 
chelohadepositatoin Senato, e 
Marianna Madia del Pd che lo 
ha consegnato alla Camera. 
Prevede, su tutto, che “i con- 
tratti con i fornitori di servizi 
della società dell’informazione 
conclusi da minori di 15 anni 
sono nulli e non possono rap- 
presentareidoneabase giuridi- 
ca per il trattamento dei dati 
personali”. L'articolato prescri- 
ve anche che siano le piattafor- 
me stesse a verificare l’età degli 
utenti sulla base di indicazioni 
fornite dall’Agcom. E non solo. 
Viene prevista una stretta al fe- 


nomeno dei baby influencer la 
cui esposizione è soggetta 
“all’autorizzazione di chi ne e- 
sercita la responsabilità geni- 
toriale o ne è tutore” ma pure 
“della direzione provinciale del 
lavoro”, nel caso in cui la diffu- 
sione dell'immagine del mino- 
re produca o sia finalizzata a 
produrre entrate oltre i 12 mila 
euro. E tutto questo solo per re- 
stare in Ue. 


LE PIATTAFORME. Problema: le 
piattaforme stesse non amano 
queste restrizioni. Negli anni 
Instagram, Tiktok Face- 
book&C. hanno affrontato così 
tanti contenziosi sull’utilizzo 
dei dati dei minorenni che se a- 
vessero potuto tutelarsi con un 
sola soluzione tecnica lo avreb- 
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Figli connessi: 

la Spagna di 
Sánchez vuole 
bloccare i social 

ai minori di 16 anni 
FOTO ANSA/ 
LAPRESSE 


Regole Madrid approva un 
disegno di legge, la Francia 
ci pensa, in Italia cè una 

proposta bipartisan Fdl-Pd 


bero già fatto. Ma non possono. 
Molte delle proposte avanzate 
finora prevedono di presentare 
la carta d'identità al momento 
dell’accesso o lasciano la patata 
bollente nelle loro sole mani. 
Questo significherebbe che, 
per fare un esempio, Meta, con 
i suoi 2 miliardi di utenti nel 
mondo, dovrebbe raccogliere, 
custodire, gestire e analizzarne 
documenti e informazione 
personalissime, con tutti i ri- 
schiperlaprivacyannessi. Ilto- 
tale degli utenti di tutti i social 
network, secondo alcune sti- 
me, hasuperatoi5 miliardi. In- 
somma, cisitroverebbe di fron- 
te ad un servizio anagrafe di 
portata globale, in mano ai pri- 
vati, perlo più di Paesistranieri. 
Per tutelare i minorenni, qual- 
cosa viene già fatta. Meta, ad e- 
sempio, ha una policy che e- 
sclude gli under 13 dalla piatta- 
forma, o almeno ci prova. Dal 
2019 chiede l’età su Instagram 
(dopo hanno iniziato anche al- 
tri, come TikTok). Dal2022 ha 
introdotto strumenti peril con- 
trollo età: la carta d’identità, 
ma solo in caso di movimenti 


strani sul profilo come, ad e- 
sempio, il passaggio dalla mi- 
nore alla maggiore età. 


BIOMETRIA? Una delle soluzio- 
ni include una sperimentazio- 
ne con una app esterna che si 
chiama Yoti: attraverso un sel- 
fie e la rilevazione biometrica 
può capire l’età della persona. 
La scelta della app esterna mo- 
stra il timore dell’azienda per i 
dati sensibili, figurarsi quelli 
biometrici e, per di più, dei mi- 
norenni. Restano i palliativi. 
Ad esempio, non consentire a 
chi non è già in contatto con i 
minori di contattarli. Si tratta 
di misure di mitigazione: diffi- 
cile impedirlo completamente. 
Antigone Davis, responsabile 
della sicurezza di Meta, in una 
intervista a un quotidiano te- 
desco ha suggerito che la veri- 
fica dell’età venga fatta anche a 
livello di App store, quindi nel 
momento in cui si scarica l’ap- 
plicazione. Ipotesi che dovreb- 
be coinvolgere ovviamente al- 
tri attori come Google e Apple 
che, per gli stessi motivi, non 
sarebbero molto d’accordo. 


L'INTERVISTA 


L'INTERVISTA\2 


Lo psicologo Paolo Crepet 
“Un divieto inutile, 
si rincoglioniscono 
perfino di più 


le mamme e i papa” 


La Garante Carla Garlatti 


“Il web è un diritto, 
ma per entrare 
è necessario essere 
accompagnati” 


66 arlare di età è 
sempre molto 
imbarazzante: i 
16 annidiunra- 

gazzo di oggi non sono più 

quelli di un giovane di 

trent’anni fa. Al punto che 

se riteniamo di valutarli alla 
luce dell’attualità, forse si 
dovrebbe già dare la mag- 
giore età”: per Paolo Crepet, 

psichiatra, sociologo ed e- 

ducatore, a questa età i ra- 

gazzi ormai sono già “oltre”. 

Hanno iniziato “a fare sesso 

a13 anni, a 16 sono già stan- 

chi. Abbiamo voluto cam- 
biare tutto, dalla biologia al- 
le relazioni ai sentimenti. 

Fare un discorso sulle età di- 

venta quindi imbarazzante 

per definizione”. 
Crepet, una legge che 
vieti i social agli un- 
der 16 sarebbe 
quindi inuti- 
le? 

Sì. Dobbiamo 

avere il co- 

raggio di dire 
che il mondo 

è cambiato e 

ci dobbiamo 

adeguare. E- 

scono, vanno in 

vacanza da soli e fan- 
no serata da quattro 

anni: quello va bene e 

la Ferragni no? Non 

ha senso. 
È una iniziativa di 


questa cultura nostra è di- 
ventata conservatrice, a de- 
stracome sinistra. Se qual- 
cuno mi dice di che colore 
devo mettere una maglietta 
e io lo faccio, in pratica spo- 
so un certo tipo di indirizzo. 
Ed è stupefacente che ci sia 
chi crede di essere innovati- 
vo e rivoluzionario. 
Però allora un freno ser- 
ve, no? 
Vietare non serve mai. I di- 
vieti sono fatti per far gode- 
requelliche pensano che chi 
va contro un divieto sia rivo- 
luzionario. Giordano Bruno 
non voleva andare contro 
un divieto, voleva affermare 
laproprialibertà. In Sveziae 
in Gran Bretagna hanno 
vietato in classe la parte di- 
gitale. Non è un divieto co- 
smopolita bensì un mo- 
do per passare il 
tempo in manie- 
ra diversa. Poi 
se un bambi- 
no crescendo 
volesse usare 
Google in 
modo sano e 
con intelligen- 
za, ben venga. 
Certo, nel frat- 
tempo Google sarà 
morto a vantaggio 


)) Vincenzo Bishiglia 


66 W1senso di questa leg- 
ge non è vietare l’ac- 
cesso a Internet, ma 
responsabilizzare 

ragazzi e adulti a una naviga- 

zione sicura”. Carla Garlatti, 
titolare dell'Autorità Garan- 
te per l'Infanzia e l’Adole- 

scenza, ha in parte ispirato il 

disegno di legge che punta a 

vietare l’accesso ai social net- 

work per i minori di 16 anni 
senza il controllo parentale. 

E ora si augura un’approva- 

zione rapida ed esaustiva del 

testo. 
Garlatti, qual è l’obietti- 
vo di vietare l’accesso ai 
social agli under 16? 

Vietare i social sarebbe qual- 

cosa fuori dal tempo. Il dise- 

gno di legge raggiunge 

l’ottimo risultato di 

regolamentare e 

riportare l’ac- 

cesso ai social a 

16 anni, che ci 

sembra un'età 

più adeguata 

per l’accesso 

alle reti. 
Perché pro- 
porre l’accesso 

_ tramite Spid? 

È bene insistere sull’ac- 

certamento dell’età, che 

deve essere serio. Que- 
sto disegno di legge con- 
tiene un passaggio inte- 


renneesoloincasiecceziona- 
li utilizzati nell'interesse del- 
la famiglia. E l'occasione per 
imporre un freno allo sfrutta- 
mento dei minorenni, che in 
molti casi sono ancora dei 
bambini. 
I social più noti, quelli di 
Meta, ma anche TikTok e 
X, hanno dei sistemi di 
autoregolamentazione 
che limitano i contenuti 
pericolosi per i minoren- 
ni. Non basta? 
No, non è abbastanza, e si ve- 
de dai risultati. Cisono mino- 
renni che riescono ad accede- 
re a contenuti assolutamente 
inadeguati. Di recente mi ha 
colpito particolarmente la 
ragazzina che vuolessere ma- 
gra e accede a siti in cui sfio- 
rare l'anoressia viene invece 
mostrato come unobiet- 
tivo da raggiungere. 
C'è la pornogra- 
fia, che è chiaro 
che è un conte- 
nuto a cuii 
minorenni 
non dovreb- 
bero accedere 
per la mercifi- 
cazione del cor- 
poeimessaggiina- 
deguati sull’attività 


É É sessuale. E poi con- 


facciata? 
Pour épater la bourge- 
oisie. E un modo per 
sollazzare la borghe- 
sia. Non si può ragio- 
nare solo di social net- 
work. E se lo si vuol fa- 
re, allora bisogna an- 
dare oltre. 

Cioè? 
Seè pericoloso perira- 
gazzi, lo è anche per la 


È provato 

che i social hanno 
ricadute disastrose 
dal punto di vista 
cognitivo 

e relazionale 


ressantein cuisi diceche 
è onere delle piattafor- 
me verificare che i con- 
tratti siano stati firmati 
da ultrasedicenni. Lau- 
tocertificazione è qual- 
cosa di assolutamente i- 
nutile. Bisogna fare in 
modo che l’accertamen- 
to sia fatto in maniera 
che non sia aggirabile o 
lo sia il meno possibile. 


Deve essere onere 
delle piattaforme 
verificare 

che i contratti 
siano stati firmati 
dla ultrasedicenni 


mammaeilpapàchevi 
si rincoglioniscono al- 
lo stesso modo. È or- 
mai evidente. Sono 
pratiche che hanno ri- 
cadute dal punto di vi- 
sta cognitivo e relazio- 
nale disastrose. Certo, die- 
tro a queste proposte c'è u- 
na preoccupazione. Ma di 
che tipo? Facciamo gli inge- 
nui di proposito. I social so- 
no nati con intenti opposti, 
per esporre le fidanzate in 
mutande e poi ricattarle. 
Non servono per leggere 
Leopardi. Non facciamo i 
puritani. 

C’è però uno spazio dili- 

bertà... 
Se la gente segue in milioni 
gli influencer, vuol dire che 


dell’Ai. Ci pensi: alla prossi- 
ma maturità non sapremo 
chi ha scritto iltema, se il ra- 
gazzo o l’Intelligenza Artifi- 
ciale. Queste tecnologie non 
si possono arginare. 
Insomma, qual è il suo 
lascito sulla questione? 
Che le culture non si fanno 
conle leggi ma con gli esem- 
pi. Non servono editti o ob- 
blighi, ma che ci siano geni- 
tori e docenti che chiudano 
il telefono. 
VDS 


Poi c’è il fenomeno 

dei cosiddetti baby 

influencer. La legge 

limiterà anche que- 

sto fenomeno? 
Limiterà lo sfruttamen- 
to del lavoro dei mino- 
renni. È un tema che aveva- 
mo proposto diverso tempo 
fa, a un tavolo in cui erano 
presenti anche le authority 
per la privacy e la comunica- 
zione. Daun lato è necessario 
applicare le norme sul lavoro 
minorile stabilendo unlimite 
di orario e la compatibilità 
dell’eventuale attività con la 
presenzascolastica; dall’altra 
bisogna introdurre un con- 
trollo sui guadagni, fare in 
modo che i soldi convergano 
in un contointestato al mino- 


tenuti rischiosissimi, come le 
cosiddette challenge, le sfide 
che vanno ciclicamente di 
moda ma che spesso sono 
molto pericolose. 
L'obiettivo finale è limi- 
tare l’accesso alla Rete? 
Noncredo chelastradadase- 
guire sia quello di vietare l’ac- 
cesso alla Rete, il Parlamento 
europeo l’ha anche definito 
un diritto fondamentale. 
Non serve vietare Internet 
ma accompagnare i ragazzi a 
un utilizzo sicuro del web. 
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NONC'ÈDICHE 


DANIELE LUTTAZZI 


CI STANNO DEPORTANDO 
NEL PASSATO E LA MELONI 
FA LE FACCETTE NEI VIDEO 


klia zi 


] | ora, per la serie “Tutto benissimo’; la posta della 
| settimana. 


] | Caro Daniele, questi fanno l’apologia del fascismo 
e del nazismo come niente fosse. Non solo non se ne ver- 
gognano: nevanno orgogliosi, certi del successo elettorale! 
Cosa cazzo sta succedendo? (Alberto B.) 

Quello che è già successo negli anni 30. Il capitalismo 
risolvelesuecrisiconle guerre; perimporreuna guerra ser- 
vono politici nazionalisti e interventisti; e mentre i gior- 
nalisti embedded s’incaricano della propaganda tossica 
(ne sono esempi gli editoriali di Molinari e l’intervi- 
sta-marchetta di Mentana alla Meloni: mi rallegro di ap- 
partenere a un altro ecosistema, il loro è francamente im- 
barazzante), si lasciacampo libero alle squadracce che bul- 
lizzano l’opinione pubblica pestando impunemente chi 
dissente(studenti pacifisti, chefRubio); sisanzionala Cor- 
tepenaleinternazionale, chehaosato emettereun mandato 
d'arresto per Netanyahu; e si fa causa a chi denuncia l'or- 
rore in atto (Francesca Albanese; i casi-scuola sono quelli 
diAssangeeSnowden). La guerrain Ucrainae il genocidio 
in corso a Gaza hanno dato la stura all'operazione; il fe- 
nomeno di cui ti sei accorto, Alberto, ne è uno dei tanti in- 
dizi. Tzvetan Todorov, introducendo I sommersi e i salvati 
di Primo Levi, scriveva: “Anche se un nazismo identico al 
precedente non ha nessuna possibilità di ripresentarsi, 
comportamenti come quelli che ne hanno reso possibile 
l'avvento non sono invece rari. Basta cambiare luogo, eti- 
chetta, circostanze e non vediamo più nessun buon motivo 
pertrarre dal passato lezioni che potrebbero applicarsi an- 
che a noi. Non è dunque necessario che siano presenti tutte 
le caratteristiche tipiche dello Stato totalitario perché ri- 
compaiano alcune delle sue pratiche. Basta soltanto che i 
capi politici presentino la violenza illegittima come neces- 
saria, persino come urgente; subito sarà rilanciata da me- 
diaonnipresentie poco dopo sostenuta dalla corte di autori 
e intellettuali che sanno bene come trovare giustificazioni 
razionali alle scelte del potere: tali scelte sono sempre fatte 
in nome della difesa della democrazia o del male minore” 
Insomma, ci stanno deportando nel passato; per compren- 
dere meglio dove, è istruttivo leggere questi problemini che 
si trovavano nei libri di scuola del Terzo Reich: 

Problema95.Lacostruzione diun ospedale psichiatrico 
costa 6 milioni di Rm (Reichsmark). Quante case del costo 
di15.000 Rm ciascuna si sarebbero potute costruire con la 
somma in questione? 

Problema 97.Mantenereun malato di mente costa circa 
4 Rm al giorno, un invalido 5,5 Rm, un delinquente 3,5 
Rm.Moltiimpiegati statali guadagnano solo 4Rmalgior- 
no, gli impiegati di concetto appena 3,5 Rm, gli operai non 
specializzati solo 2 Rm: e con questa somma devono man- 
tenere la famiglia. A) Illustrate queste cifre con un dia- 
gramma. Secondo stime prudenti, visono 300.000 malati 
di mente, epilettici ecc. ricoverati. B) Considerando un co- 
sto per persona di 4 Rm, quanto costa il mantenimento di 
tali individui? C) Quanti prestiti matrimoniali di 1.000 
Rm l'uno potrebbero venire concessi con la somma in que- 
stione? Ultim'ora: la Società per impedire la Seconda guer- 
ra mondiale, creata a New York nel 1938, ha cambiato no- 
me. Adesso si chiama “Società per impedire la Terza guerra 
mondiale”. 


Cosa sta facendo la Meloni per la tutela dell'ambiente? 
(Luisa D.) 

LaMeloninonstafacendouncazzo perla tutela delam- 
biente, ma ha una scusa valida: è troppo impegnata a non 
fare nulla per risollevare l'economia, e a fare faccette sim- 
patiche nei video di propaganda. 


Cari leader, evitate La7 
e salvatevi la faccia 


Aseguito dell'intervista alla pre- 
mier da parte del Mentana lec- 
ca-lecca, gli altri leader dei vari 
partiti dovrebbero rifiutarsi di 
partecipare al Tg di domani se- 
ra. Facendo questo porterebbe- 
ro avotare molti di più trai tanti 
astensionisti, mentre, se faces- 
sero finta di nulla, gli astensio- 
nisti aumenterebbero. E loro 
stessi perderebbero dignità. 
FRANCESCO GIORDANO 


Meloni parli del 110% 
senza fare propaganda 


Invece del farsesco faccia a fac- 
cia Tv tra le due candidate-fan- 
toccio Meloni e Schlein, sarebbe 
molto più utile e interessante un 
confronto tra la premier e il di- 
rettore dell’Agenzia delle Entra- 
te Ruffini. Argomento: Super- 
bonus! Ai due intervistati il bra- 
vo giornalista - se esiste - do- 
vrebbe chiedere conto delle di- 
chiarazioni contrastanti fatte 
dai suddetti a pochi giorni di di- 
stanza, e cioè: parliamo di 17 mi- 
liardi di truffe o di 15? Parliamo 
di soldi sottratti all’erario o di ci- 
fre confiscate o scartate in via 
preventiva (quindi nessun dan- 
no perlo Stato)? E se sì, a quanto 
ammontano? Parliamo del solo 
110% o di tutti i bonus edilizi? E 
se sì, in quali proporzioni? Que- 
sto sarebbe un doveroso servizio 
di pubblico interesse, perché 
non c'è campagna elettorale o 


LODICOA. FATTO 


Europee L'astensione permette 
alle minoranze di dominare tutto 


t 


A CHI ACCUSA QUESTO GOVERNO di ridurre la 
democrazia, Meloni risponde che, anzi, “col pre- 
mierato tutti i cittadini potranno votare per il loro 
presidente del Consiglio". È una farsa, una demo- 
cratura, “l'uomo solo al governo", che avrà pieni po- 
teri. Così fu cento anni fa... Per questo i Costituenti 
hanno scelto un percorso più ampio econ menosor- 
prese. “Ma è nel programma sul quale abbiamo ot- 
tenuto la maggioranza”, ribadisce lei. Ecco, qui sta il 
trucco, la truffa dialettica: “Rappresento la maggio- 
ranza". Vediamoinumeri. | partiti che formanoilgo- 
verno hanno ottenuto 12.321.030 voti pari al 
26,71% del corpo elettorale (46.120.143). Cioè han- 
no avuto la fiducia di poco più di 1/4 del popolo i- 
taliano! “Ma hanno 239 deputati: il 60%", dice qual- 
cuno. Come mai? Semplice. In primis, chi non ha 
votato e chi lascia in bianco o annulla (36%) viene 
fatto sparire dalle percentuali. Così quel 26,7% di 
consenso reale diventa 43,8% di voto espresso. È 
già una maggioranza relativa che dà il diritto demo- 
cratico di formulare un governo, controllato dal Par- 
lamento (il luogo della rappresentanza del Popolo 
sovrano, dove si indica al governo la linea da pra- 
ticare esi valutano le sue proposte). Invece no, ilmi- 
to della “governabilità” ha generato tre successive 
leggi elettorali incostituzionali (le prime due già 
cassate) che gonfiano risultati, portando quel 43,8 
al 60%. Questo è il vero attacco alla democrazia 
(che “si misura attraverso le leggi elettorali”, diceva 
Calamandrei...). Quindi, se chi ha ricevuto 1/4 dei 
consensi può vantare una maggioranza più che as- 
soluta è merito di chi, non votando, diventa com- 


Fe 


Ra 


plice di una legge elettorale truffaldina. L'invito per- 
ciòèdiusare le Europee per dire: NOI CISIAMO, vivi 
e attenti! 


PAOLO ANGIOLINI 


CONDIVIDIAMO ¿l suo appello: comunque lasi 
pensièancoragiustoandareavotare, esprime- 
rela propria opinione, non lasciare deserto l’u- 
nico appuntamento democratico che consente 
di partecipare, di esprimersi in qualche modo. 
Anche se si tratta di una Unione europea che è 
stata svilita proprio da quelli che si dichiarano 
i più europeisti di tutti e che tra politiche diau- 
sterità, militari e di riduzione dei diritti socia- 
li, hanno spianato la strada a forze naziona- 
listee spesso xenofobe. Andare a votare, quindi, 
sepoisivotapercandidatiocandidatechehan- 
noa cuore la pace e i temi sociali, è meglio. 


(SAL. CAN.) 


scontro politico che giustifichi 
questa reiterata disinformazio- 
ne - per non dire menzogna - 
soprattutto da parte dei più alti 
vertici dello Stato. Manon era W 
la Patria e Wil merito? 

MICHELE LENZI 


Chicco tronfio al Tg 
e Salvini incontenibile 


Mercoledì sera su La7 due belle 
scenette: al Tg, Enrico Menta- 
na, tronfio e impettito per aver 
ospitato (a sorpresa) la presi- 
dente del Consiglio Giorgia Me- 
loni, è mancato poco che le fa- 
cesse la ola; a seguire, a Otto e 
mezzo, l’unica che ha provato ad 
arginare quel parolaio di vice- 
premier Matteo Salvini, in pre- 
da al solito eccitamento di ver- 
bosità, è statala conduttrice Lilli 
Gruber. Siamo messi proprio 
bene. 

GIANCARLO FARAGLIA 


Così il ministro Fitto 
privatizza l’acqua 

La privatizzazione dell’acque- 
dotto pugliese è un vecchio pal- 
lino del ministro Fitto. Non so se 
ricordate, ma quando era gover- 
natore della Puglia tentò di pri- 
vatizzare l’Acqp, e proprio in 
quel periodo fu accusato e con- 


dannato per tangenti sulla sani- 
tà privata. Ora il governo si ap- 
pella al famoso detto “ce lo chie- 
de l'Europa” per la privatizza- 
zione dell’acqua pubblica, men- 
tre non rispetta e non fa rispet- 
tare le direttive sulle spiagge. E 
inutile: il lupo cambia il pelo ma 
non il vizio. 

ANTONIO PERRONE 


Quanta “poraccitudine” 
visti i tempi di oggi 
Holetto comeal solito con gran- 
de interesse l’articolo di Andrea 
Scanzieho conosciuto un termi- 
ne nuovo, la poraccitudine, che 
personalmente non avevo mai 
sentito. Mi è piaciuto molto, lo 
faccio mio e immagino che lo u- 
serò spesso, visti i tempi. 

DIEGO MERIGO 


Il dubbio che tormenta: 
la pace o la Crimea? 


Viste le recenti dichiarazioni dei 
politici europei sull’imminente 
folle guerra Nato-Russia, e no- 
nostante la timidissima pru- 
denzadelnostro governo, perun 


dovere di chiarezza nei confron- 
ti degli elettori, non sarebbe il 
caso che in modo molto traspa- 
rente lorsignori ci chiedessero: 
“Siete disposti a morire per l'U- 
craina? Siete disposti a rinun- 
ciare a tutto per riconquistare la 
Crimea e le regioni occupate dai 
russi?”. Sarebbe una versione ri- 
vedutae corretta della domanda 
di Draghi: “Volete la pace o i 
condizionatori?”. Credo che si 
potrebbero avere risposte molto 
chiare. 

GIOVANNI CARTA 


Il futuro del conflitto 
lo decida un referendum 


La decisione di entrarein guerra 
con la Russia non può essere la- 
sciata soltanto a un gruppo di 
politici che, purtroppo irre- 
sponsabilmente, stanno deci- 
dendo della vita di 500 milioni 
di persone e delle sorti dell’Eu- 
ropa, che potrebbe essere spaz- 
zata via in pochissimo tempo. 
Questi casi dovrebbero passare 
attraverso un referendum popo- 
lare che il nuovo Parlamento eu- 
ropeo deve istituire per autoriz- 


zare azioni così impattanti sulla 
vita di tutti. 
ELIO ANTONUCCI 


I NOSTRI ERRORI 


Ieri, nel pezzo sul Premio Strega 
a pagina 19, ho scritto che gli oc- 
chiali da sole indossati dai dodi- 
ci semifinalisti erano “sponso- 
rizzati”, quandoinvece sono stati 
“regalati” daunodegliscrittoriai 
colleghi. 
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PIAZZA GRANDE e 11 


LA FOLLIA DI NE TANYAHU 
E LA GUERRA MONDIALE 


GAD LERNER 


“A erquanto ciò sia spa- 

) ventoso e inasprisca 

j la riprovazione nei 

” confronti di Israele 

della maggioranza 

delle opinioni pub- 

bliche occidentali, l'operato di 

Netanyahurispondeaun calcolo 

spericolato che va al di là delle 

sue mere convenienze personali: 

la scommessa, cioè, che prolun- 

gare la guerra di Gaza, e proba- 

bilmente estenderla al Libano, 

costituisca l’antefatto di un ine- 

vitabile conflitto mondiale nel 

quale gli Stati Uniti e l'Europa 

sarebbero destinati prima a so- 

stenerlo controvoglia, per poi 

trovarvisi anch'essi implicati, 
contro l'Iran e la Russia. 

Uno scenario folle, apocalitti- 
co? Eppure è questa, per inerzia 
crudele, la tendenza storica che 
Netanyahu sta cavalcando, otto 
mesi dopo l'umiliazione subita il 
7 ottobre, nella convinzione irre- 
sponsabile che la sopravvivenza 
di Israele possa dipendere solo 
dalla sua superiorità 


2023. Questo è l’unico cinico in- 
segnamento che egli ha tratto, in 
contraddizione con una tradi- 
zione ebraica millenaria, dalla 
tragedia della Shoah. 

Poco gli importa, dunque, se 
anche la Spagna si unisce al Su- 
dafrica nella richiesta al Tribu- 
nale internazionale di giustizia 
di verificare ed eventualmente 
sanzionare le “intenzioni genoci- 
diarie” di Israele ai danni dei pa- 
lestinesi. La Spagna, cioè un pae- 
se europeo che solo di recente, 
per risarcimento postumo, ave- 
va deciso di concedere il passa- 
porto ai discendenti degli ebrei 
espulsi dal suo territorio nel lon- 
tano 1492. Ancor meno importa 
a Netanyahu che la grande mag- 
gioranza dei Paesi aderenti alle 
Nazioni Unite approvi il ricono- 
scimento dello Stato di Palesti- 
na. Laver regalato ai fondamen- 
talisti islamici di Hamas un ruo- 


lo politico cruciale, in seguito ai 
criminidiguerradalui ordinati a 
Gaza, paradossalmente lo indu- 
ce a ritenere di aver segnato una 
frontiera su cui l'Occidente nel 
suo insieme presto venga chia- 
mato a combattere; sempre che 
regga la pericolante neutralità 
dei Paesi arabi sunniti. Il proget- 
to che ora preannuncia è di col- 
pire negli Hezbollah sciiti il più 
vicino alleato di Hamas - atten- 
zione, militarmente assai più te- 
mibile - e di seguito il loro gran- 
de protettore Iran; per affronta- 
re il quale confida sul probabile 
ritorno di Trump alla Casa Bian- 
ca. Questo disegno implica una 
precipitazione degli equilibri in- 
ternazionali tale da determinare 
lasaldatura fra la guerra in corso 
in Ucraina e quella mediorienta- 
le. Se fino a ieri Netanyahu ha 
mantenuto una tacita intesa con 
la Russia di Putin, ignorando le 

richieste d’aiuto che 


militare, dalla sua capa- 
cità distruttiva. “La sto- 


gli provenivano da 
Kiev, ora sembra di- 


bili spaccature del fronte occi- 
dentale che ne potranno deriva- 
re. Non a caso ha impresso una 
svolta alla sua propaganda, af- 
fermando che i movimenti di 
protesta filo-palestinesi sareb- 
bero orchestrati sottotraccia in 
Occidente da “agenti russi”. Ciò 
alfinedipredicarel’inevitabilità, 
nel prossimo futuro, del redde 
rationem cui sarebbero chiama- 
ti la superpotenza americana e i 
suoi alleati della Nato, sollecitati 
allo scontro definitivo con i suoi 
nemici mortali, Mosca e Tehe- 
ran, da anticiparsi a prima che il 
colosso cinese sia pronto a soste- 
nerle. Gaza epicentro di una 
guerra mondiale, dunque. Tanto 
peggio tanto meglio. Può sem- 
brare un disegno folle, anzi, cer- 
tamenteloè, macorrispondealla 
visione del mondocatastroficadi 
unleader che s’illudeva di garan- 
tire sicurezza a Israele con la sola 
forza, e la vede messa a repenta- 
glio, ma tuttora non concepisce 
altra via d’uscita dal vicolo cieco 
in cui ha trascinato il suo Paese. 
Lo smottamento in atto nelle 
relazioni internazionali scaturi- 


ria è imparziale e non STOLTENBERG FORTUNA CHE sposto ad assecondare 
perdona. Non favorisce AMMETTE CHE IN OCCIDENTE le minacce bellicose 
ivirtuosi, chi ha una su- UN PERICOLO DI VANTIAMO | PIU rivolte a Mosca da 
periorità morale. Se vo- ATTACCO RUSSO GRANDI INVENTORI Londra e Varsavia, cui 
gliamo proteggere i no- ALLA NATO ANCORA / sembrano affiancarsi 


stri valori, i nostri dirit- 
ti, le nostre libertà, dob- 
biamo essere forti. La 
lezione che ci viene dal 
passato è chela superio- 
rità morale non garan- 
tisce la sopravvivenza 
della nostra civilizza- RS 
zione”. Così si esprime- Š 
va testualmente Neta- i 
nyahu in un'intervista a 

Repubblica del marzo 


NON ESISTE 


Berlino e Parigi, purdi 
uscire dall’isolamento 
in cui ha trascinato I- 
sraele. Suonano posi- 
tivi alle sue orecchie i 
piani di riarmo e i pre- 
parativi di guerra an- 
nunciati minacciosa- 
mente da governanti 
europei come Scholz e 
Macron. Mette nel 
conto anche le proba- 


sce da cambiamenti strutturali, 
dinatura economicae tecnologi- 
caoltre che culturale, nei quali si 
manifesta con evidenza la so- 
praggiunta fragilità dell’Occi- 
dente. La stessa composizione 
sociale, etnica e religiosa di quel- 
lo che un tempo amava definirsi 
il Mondo Libero, il Fronte delle 
democrazie liberali, rende ine- 
luttabile il declino dei nazionali- 
smi e l'avvento di un equilibrio 
multipolare: un futuro di convi- 
venza nel quale Israele stesso do- 
vrà ripensare la sua natura se fa- 
ràin tempo, prima di precipitare 
nella catastrofe e nel disonore. 


PREMIERATO, I VESCOVITTALIANI 
NON DOVREBBERO IMPICCIARSI 


7_l cardinale Matteo Zuppi, 


MASSIMOFINI 


nel potere temporale, nello Ior e 


presidente della Cei, in 

chiusura dell'assemblea ge- 

nerale dei vescovi italiani ha espresso le 
sue perplessità sulla riforma del pre- 
_A_ mierato attualmente all'esame del Par- 
lamento. Il cardinale Zuppi e il suo Supremo 
Superiore, alias il Sommo Pontefice, dovreb- 
bero ricordare che fra Chiesa e Stato italiano 
esistono due concordati, uno del 1929 firma- 
to, per la parte laica, da Benito Mussolini, il 
secondo del 1984 a firma Bettino Craxi, che 
regolanoirapporti fra Stato italiano e Chiesa. 
Da questi concordati si ricava che in nessun 
modola Chiesa può entrarenegli affariinterni 
dello Stato italiano. A parti invertite sarebbe 
come se il nostro premier o il governo italiano 
o i suoi ministri esprimessero a livello istitu- 
zionale dubbi sulla verginità della Madonna. 


A dare inizio a questo vizio della Chiesa di entrare 
a piedi uniti in affari che non la riguardano è 
stato, come sempre, papa Wojtyla che tuonò 
contro l’ipotesi indipendentista della Lega di 
Bossi e il progetto delle “macroregioni”. Que- 
stioni che nulla avevano a che fare col magi- 
stero della Chiesa per quanto lato lo si voglia 
intendere. Non è che un popolo è più religioso 
se è uno piuttosto che trino. Tra l’altro è cu- 
rioso e bizzarro che la Chiesa si schierasse a 
favore dell'unità dello Stato italiano quando 
era stata proprio la Chiesa a dividerlo. La 
“breccia di Porta Pia” non l’ho inventata io. 


Ingerenze || cardinale Zuppi FOTO LAPRESSE 


Ma anche la nostra cattolicissi- 
ma premier e quell’altro che ha 
sempre in mano il rosario dovreb- 
bero ricordare che Camillo Benso 
di Cavour, colui che di fatto ha crea- 
to l’unità dello Stato italiano, ha af- 
fermato: “Libera Chiesa in libero 
Stato”. Quindi non avrebbero do- 
vuto far polemica con il cardinale 
Zuppi, ma semplicemente igno- 
rarlo o dichiarare le sue perplessità 
irricevibili. 

Nel 1997 Umberto Bossi, nella 
cui Lega c'erano anche cattolici, basta ricor- 
dare l’ex presidente della Camera Irene Pivet- 
ti, ebbe un durissimo scontro con la Chiesa. 
Dissel’Umberto: “Il Papa polacco hainvestito 


AUTONOMIE 
A REGOLARE 

I RAPPORTI 
TRA STATO 

E VATICANO CI 
SONO BEN DUE 
CONCORDATI 


nei Marcinkus. Hainvestito nella 

politica dimenticando il suo ma- 
gistero di spiritualità e di evangelizzazione”. 
Maanchela Democrazia Cristiana, finché eb- 
be il potere, tamponò queste indebite interfe- 
renze della Chiesa. Giulio Andreotti, il catto- 
licissimo “divo Giulio”, che andava a Messa al- 
le sei del mattino, non permise mai che la 
Chiesa si intromettesse nei nostri affari inter- 
ni. Perché la Dc aveva quel senso dello Stato 
chesempregli abbiamorimproverato, atorto, 
di non avere, come dimostrò all’epoca del ra- 
pimento di Aldo Moro, quando Papi e socia- 
listi, corrotti nell'anima prima ancora che sul 
piano degli affari sporchi, si schie- 
ravano per la trattativa con le Bri- 
gate Rosse. 

Dubito molto che Giorgia Melo- 
ni e soprattutto Matteo Salvini, 
quantunque schierati su un nazio- 
nalismo radicale, abbiano lo stesso 
sensodello Stato di Giulio Andreot- 
ti o del cattolico Amintore Fanfani. 
Per non parlare naturalmente di 
Alcide De Gasperi che, dopo la pa- 
rentesi del Fascismo, fuil continua- 
tore di quella concezione laica dello 
Stato che era stata di Cavour. 

Di recente un uomo politico dallo storico 
pedigreedisinistraha detto: “Un tempoteme- 
vamo di morire democristiani, oggi speriamo 
di morire democristiani”. 


FATTIDIVITA 


SILVIATRUZZI 


L Anpi fa SO anni: 
perché farne parte 
ha ancora senso 


“T na bella pagina del Fatto ieri raccoglieva gli 

| sata ; n : i 

| auguri all Anpi, che nasceva il 6 giugno di ot- 
| tant’anni fa, a Roma poco dopo la liberazione 
\-_/ dellaCapitale. Scrive Luca Barbarossa: “Hola 
tessera dell’Anpi perché ne sento l’esigenza” evale anche 
per chi scrive. La nostra sezione, a Milano, è intitolata a 
Eugenio Curiel: ebreo di famiglia agiata, fisico, meda- 
glia d’oro al valore militare, fu trucidato dalle Brigate 
nere. I partigiani che hanno combattuto stanno scom- 
parendo, per ragioni fisiologiche, e chi oggi aderisce 
all’Anpi sadi avere un unico dovere: passare la fiaccola a 
chi verrà dopo per mantenere accesa la fiammella (fle- 
bile) della Storia: “La memoria può essere cancellata e 
riscritta”, ha scritto Lino Guanciale nei suoi auguri 
all’Anpi. E ha ragione. 

L’Anpinonèun partito, mafa politica. “Siamo di par- 
te? Sì. Siamo dalla parte della Costituzione”, scrive il 
presidente dell’Anpi Gianfranco Pagliarulo nel suo blog 
sulsito del Fatto. “Di più: pensiamo che sololasua piena 
attuazione potrà consentire al 
Paese di uscire dalla pesantis- 
sima crisi in cui versa, a co- 
minciare dai due capisaldi 
costituzionali della Re- 
pubblica: il fondamento 
dellavoroeilripudio della 
guerra”. L’Anpi è stata 
sempre in prima fila quan- 
do governi, di destra e di si- 
nistra, hanno cercato di dare 
l’assalto alla Carta e oggi si batte 
contro il premierato di Giorgia 
Meloni. L'Anpi, fondata dauomini 
e donne che avevano combattuto 
contro i nazi-fascisti, ora (pur es- 
sendo un'associazione plurale, che 
accoglie molte e diversificate opi- 
nioni) combatte perla pace perché 
crede nel ripudio, costituzionale, 
della guerra. 


NEL FAMOSO DISCORSO del ’55 agli 
studenti di Milano, Piero Cala- 
mandrei disse: “Sevolete andarein 
pellegrinaggio nel luogo dove è nata la nostra Costitu- 
zione, andate nelle montagne dove caddero i partigiani, 
nelle carceri dove furono imprigionati, nei campi dove 
furono impiccati. Dovunque è morto un italiano per ri- 
scattarelalibertà ela dignità, andate lì, giovani, col pen- 
siero perché lì è nata la nostra Costituzione”. In questo 
legame tra Resistenza e Costituzione risiede il senso 
dell’adesione all’Anpi. Soprattutto perché - ancora Ca- 
lamandrei nello stesso intervento - “la nostra Costitu- 
zioneè in parte una realtà, ma soltanto in parte. In parte 
è ancora un programma, un ideale, una speranza, un 
impegno dilavoro da compiere”. E ancora: “E stato detto 
giustamente che le costituzioni sono anche delle pole- 
miche. Questa polemica, di solito èuna polemica contro 
il passato, contro il passato recente, contro il regime ca- 
duto da cui è venuto fuori il nuovo regime. Se leggete la 
parte della Costituzione che si riferisce ai rapporti civili 
politici, ai diritti di libertà, voi sentirete continuamente 
la polemica contro quella che era la situazione prima 
della Repubblica (...). Ma c'è una parte della nostra Co- 
stituzione che è una polemica contro il presente, contro 
la società presente. (...) Dà un giudizio, la Costituzione, 
un giudizio polemico, un giudizio negativo contro l’or- 
dinamento sociale attuale, che bisogna modificare at- 
traverso questo strumento dilegalità, ditrasformazione 
graduale, che la Costituzione ha messo a disposizione 
deicittadini italiani”. Da quel 1955 molti passi avanti so- 
no stati fatti verso l'attuazione della Carta e, a un certo 
punto, anche moltissimi indietro: viviamo un momento 
di profondissima regressione costituzionale e di svuo- 
tamento dei diritti (salute, lavoro, istruzione). Antonio 
Gramscinonhavistolaresistenza perché i fascisti l’han- 
no eliminato prima. Ma nel 1917, a soli 26 anni, nel ce- 
lebrenumero unico La città futura, scriveva: “Sono par- 
tigiano, vivo, sento nelle coscienze della mia parte già 
pulsare l’attività della città futura che la mia parte sta 
costruendo”. In questo senso anche noi, radunati sotto il 
vessillo dell’Anpi, cerchiamo di essere partigiani, di co- 
struire la nostra città futura. 
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COMPLEANNO 
PACE, LAVORO, 
COSTITUZIONE: 
E SEMPRE 

IL MOMENTO 

DI ESSERE 
PARTIGIANI 
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DOPO DUE ANNI 


rari e 


La Bce taglia i tassi, però rivede l'inflazione 
al rialzo. La stretta continua fino all'autunno 


taglio deitassi. Ladecisione arriva dopo che pernove 

mesi non ha apportato modifiche alla propria poli- 
tica monetaria, nonostante l’inflazione continuasse a 
scendere. Da ottobre 2022, quando la crescita dei prezzi 
ha raggiunto il massimo in eurozona, al 10,6%, è andata 
progressivamente calando, fino al 2,6% registrato amag- 
gio. In questi mesi, voci sempre più insistenti dei membri 
del consiglio direttivo avevano aperto a un prossimo al- 
lentamento. E stata quindi una decisione che era già am- 
piamente scontata dal mercato, e che si inserisce in un 
percorso di riduzione dei tassi che alcune Banche centrali, 
come quella svizzera e canadese, hanno già avviato. 

La novità è stata invece la rivisitazione al rialzo delle 
attese di inflazione per l’anno in corso e per il prossimo. 
Sulla base di queste nuove previsioni la presidente Chri- 
stine Lagarde non havoluto fornire indicazioni su quanto 


| a Bancacentraleeuropeahaannunciatoieriil primo 


Ormaiimpossibile un nuovotaglio aluglio, se ne ripar- 
lerà a settembre, quando verranno diffuse le nuove pre- 
visioni macroeconomiche. Nelle scorse settimane i tassi 
di mercato, in particolarel’Euriborcon scadenzaatre me- 
si, su cui sono calcolati i tassi di buona parte dei prestiti a 
tasso variabile, si erano mossi scontando questo taglio e 
facendo scendere la quota interessi pagata sui debiti di 
imprese e famiglie. La possibilità che la Bce posticipi a do- 
po l'estate il nuovo ribasso potrebbe interrompere questa 
discesa. Conl’inflazione al 2,6% eitassi d'interesse sui de- 
positi Bce al 3,75%, la politica monetaria resta restrittiva, 
continuando a rallentare l’attività economica e pesando 
soprattutto su quelle aree, come l’Italia, in cui la crescita 
dei prezzi è da mesi sotto al target del 2%. Nonostante da 
mesiisegnaliche giungono davariindicatori, comeiprez- 
zialla produzione, quelli all’import, quelli sui rinnovi con- 
trattuali, dimostrino il consolidarsi del percorso di disin- 


INTESA CON LA THYSSEN 


Fincantieri, nuova 
missione a Berlino 
per i sottomarini 


incantieri, colosso italia- 
F nodelle costruzioni nava- 

li, sarebbeinteressato au- 
na intesa con Thyssen-Krupp 
Marine Systems (Tkms), ramo 
marittimo del colosso dell’ac- 
ciaio tedesco in via di dismis- 
sione dalla capogruppo. Ure- 
ventuale combinazione delle 
due aziende sarebbe valutata 
1,5 miliardi, debito incluso, con 
un portafoglio di 12,6 miliardi. 
La notizia di un avvicinamento 
è un’indiscrezione del quoti- 
diano economico tedesco Han- 
delsblatt, che parla di “conside- 
razioni” presentate al governo 
di Berlino dall’ad e dg di Fin- 
cantieri, Pierroberto Folgiero, 
sulla strategia italiana sui sot- 
tomarini, senza avanzare pro- 
poste o offerte. Già in passato 
Fincantieri aveva avuto contat- 
ti coni tedeschi: il gruppo è in- 
teressato ai sottomarini di T- 
kms, ambito nel quale sta inve- 
stendo. Secondo alcune fonti a 
Tkms sarebbe interessato il 
fondo americano Carlyle e l’a- 
ziendaitaliana potrebbe entra- 
re nell’operazione in un secon- 
do momento. L'11 giugno l’as- 
semblea di Fincantieri varerà 
l’aumento di capitale da 500 


ROLAND GARROS 
Jasmine Paolini 
in finale, battuta 
la russa Andreeva 


ola in finale nel singola- 
AY refemminile del Roland 

Garros Jasmine Paolini, 
chein poco menodiun’oraeun 
quarto ha battuto in due set 
(6-3, 6-1) la russa Mirra An- 
dreeva, numero 38 della Wo- 
men’s Tennis Association. Do- 
mani l’azzurra di Castelnuovo 
Garfagnana - la terza italiana 
nella storia ad arrivare in fina- 
le - e numero 7 al mondo, se la 
vedrà con la numero uno nella 
classifica mondiale, la polacca 
Iga Swiatek. Nell’attesa, oggi 
potrebbe conquistarsi anche 
la qualificazione alla finale dei 
doppi del Grande Slam insie- 
meallabolognese Sara Errani: 
dall’altra parte della rete ci sa- 
ranno la romena Elena Ga- 
briela Ruse e l’ucraina Marta 


Kostyuk. Bene anche Simone 
Bolelli e Andrea Vavassori, che 
in tre set (7-5, 2-6, 6-2) entra- 
noin finale del doppio maschi- 
le deludendo le aspettative di 
Rohan Bopanna e Matthew 
Ebden. Per quanto riguarda i 
singoli maschili, oggi Jannik 
Sinner sfiderà lo spagnolo 
Carlos Alcaraz per guadagnar- 
si il posto in finale; il vincitore 
potrà giocarsi il tutto per tutto 


verrà deciso nei prossimi mesi. L'approccio resta “dipen- flazione, la Banca centrale rimane estremamente cauta. milioni per acquisire la divisio- nella finale di sabato. 

dente dai dati”, ha ribadito. Il mercato, che si aspettava La navigazione resta a vista e, nonostante il taglio di ieri, ne Uas (ex Wass) di Leonardo. ALB. ALE. 
almeno tre ribassi dei tassi entro la fine dell’anno, nonha l'impostazione resta quella del meglio sbagliare con una 

reagito bene. “I mercati fanno ciò che devono fare e noi stretta troppo forte che allentando la presa. Ae] O 
facciamo ciò che dobbiamo fare”, ha replicato Lagarde. FRANCESCO LENZI 

e ° = 
Selvaggia Lucarelli sa 
“11° PaperFIRST 
presenta il libro wwrepapertirit.it 


IL VASO DI PANDOR 


Ascesa e caduta dei Ferragnez 
Interviene con l'autrice 
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ZOOM ° 13 


SETTORE AUTO 


ERA IN LIBERTÀ DAL 2071 
Roma, ri-arrestato 

stupratore seriale: 

va ai domiciliari 


na nuova violenza com- 
| piutaesattamente9 anni 

dopo. Ma Simone Bor- 
gese, arrestato con l’accusa di 
violenza sessuale aggravata ai 
danni di una studentessa a Ro- 
ma lo scorso 8 maggio e già 
condannato peraltri due abusi, 
non va in carcere. Il gip di Ro- 
ma ha disposto gli arresti do- 
miciliari.Ipm capitolini aveva- 
no chiesto il carcere per l’uomo 
che aveva finito di scontareuna 
condanna a sette anni e mezzo 
di carcere per violenza sessua- 
le, compiuta semprel’8 maggio 
del 2015, ai danni di una tassi- 
staeancor prima nel 2014di u- 
na l7enne in un ascensore. Se- 
condo gli investigatori è il 
39enne l’uomo alla guida 
dell’auto che nel primo pome- 
riggio dell’8 maggio scorso ha 
avvicinato una ragazza di 26 
anni alla fermata dell’autobus 
con la scusa di aver bisogno di 
informazioni stradali e poi ha 
abusato di lei. “E stato un incu- 
bo, non sapevo come uscire da 
quella macchina. Mi sentivo ed 
ero in trappola - ha raccontato 
la vittima - Faccio appello a 
tutte le ragazze che hanno su- 
bito abusi: non abbiate paura, 
denunciate”. Borgese era uscito 
di cella nel novembre 2021 per 
aver aggredito, abusato e rapi- 
nato una tassista. La violenza 
eraavvenutal’8 maggio di9an- 
ni fa quando una normale cor- 
sasiètrasformatain un incubo 
per una tassista romana di 43 
anni. Dopo quell’arresto venne 
allo scoperto un altro episodio 
di violenza. Una 17enne rico- 
nobbe dalle foto diffuse in quei 
giorni l’uomo che aveva abusa- 
to di lei un anno prima all’in- 
terno di un ascensore. Una vio- 
lenza per cui Borgese è stato 
condannato nel 2022 a2 annie 
10 mesi. 


Fiat promette: la 500 ibrida 
a Mirafiori già nel 2025-2026 


LA NUOVA Fiat 500 “Ibrida”, il cui debutto 
è previsto tra fine 2025 e inizio 2026, sarà 
progettata e prodotta a Mirafiori. Lo ha an- 


nunciato Olivier Francois, Ad di Fiat. Una 
decisione che secondo la Fiat conferma la 


Np>R>R> N SRSl>lli5 i 
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Rinnovabili: alt a domande nuove e ancora 
non definite. Recepite le richieste di Todde 


selvaggia degli impianti eolici e fotovoltaici che rischia- 

no di stravolgere il paesaggio italiano: questa mattina, 
alla conferenza dei presidenti delle regioni, labozza di accor- 
doelaboratain queste ore di confronto trala presidente sarda 
Alessandra Todde e il ministro dell'Ambiente Gilberto Pi- 
chetto Fratin dovrebbe essere formalizzata e poi integrata in 
un decreto ministeriale. I punti fondamentali sono questi: 
sarà cancellato l'articolo del provvedimento dedicato alle a- 
ree idonee in cui le società nazionali e internazionali potran- 
no installare gli impianti a terra. Quindi tutti i procedimenti 
autorizzativi avviati prima che entrassero in vigore leleggire- 
gionali di individuazione delle aree non verranno salvati e 
portati a termine, comera stato annunciato nei giorni scorsi 
fra le polemiche e le reazioni delle regioni. Chi ha l’autoriz- 
zazione in mano andrà avanti, chi non l’ha ancora ottenuta 
dovrà ridiscutere con gli uffici tecnici regionali, ma su pro- 
spettive diverse: ciascuna Regione avrà un obiettivo, quello 
della Sardegna sarà di 6 megawatt anziché 57 come era pre- 
visto. Non solo: saranno le Regioni, come richiesto da Todde 
al Mase, a decidere dove realizzare gli impianti, scegliendo le 
aree fra quelle ritenute compatibili. L'eolico offshore, gli im- 


Pio arrivare lo stop definitivo alla proliferazione 


LISA, UNA VITA PER LA VERITÀ 
Desaparecidos, addio 
alla militante Boitano 


ATTACCO A CAPITOL HILL 
Bannon in carcere 
entro il primo luglio 


ANGELA 'Lita' Boitano, combatti- 

va presidentessa dell'Associazione 
Familiares de Desaparecidosy Detenidos 
por Razones Politicas, è morta a Buenos 
Aires al termine di una lunga malattia. Li- 
ta, 92 anni, era una indiscussa leader dei 
movimenti per i diritti umani argentini, e 
la madre di due ragazzi, Michelangelo e 
Adriana, entrambi scomparsi durante la 
dittatura (1976-1983). Insieme alla presi- 
dentessa delle Nonne di Plaza de Mayo, 
Estela Carlotto, e a Vera Jarach, militante 
delle Madri di Plaza de Mayo-Linea Fun- 
dadora, era fra le più note madri di origine 
italiana impegnate nella ricerca dei figli 
scomparsi. Era nata a Buenos Aires il 20 
luglio 1931, ma sua madre era emigrata 
dal Veneto in Argentina dopo la guerra. 


L'EX CONSIGLIERE di Donald 

Trump, Steve Bannon, dovrà pre- 
sentarsi in prigione entro il 1° luglio per 
scontare la sua condanna a quattro mesi 
per non aver adempiuto a un mandato di 
comparizione della commissione della 
Camera che ha indagato sull'attacco a 
Capitol Hill del 15 novembre 2021. Il giu- 
dice distrettuale Carl Nichols ha accolto 
la richiesta dei pubblici ministeri di far i- 
niziare a scontare la pena detentiva do- 
po che un collegio di tre giudici di una 
Corte d'appello federale il mese scorso 
aveva confermato ilsuo oltraggio alCon- 
gresso. Nichols ha anche chiarito che 
Bannon potrebbe chiedere la sospensio- 
nedelsuo ordine di arresto, ilche potreb- 
be ritardare la data della sua consegna. 


pianti costruiti a 20 km dalle coste e ancorati ai fondali o su 
isole galleggianti, concorrerà al 100% e non solo peril 40% al 
raggiungimento dell'obiettivo dei 6 megawatt, col risultato 
che verranno messi in piedi meno parchi eolici aterrae meno 
inmare. Lanuovabozza, che almenoin parte sembra fermare 
sul nascere l’assalto al paesaggio, sarà al centro della discus- 
sione di stamattina, ma dalla Regione Sardegna arrivano va- 
lutazioni ottimistiche sulla possibilità che si traduca in legge. 
Lo staffdi Todde ha annunciato anche una novità che riguar- 
dal’ormaifamosoprogetto dellamultinazionale cinese Chint 
per un parco fotovoltaico da mille ettari a sud di Sassari, sul 
quale si era espressain termini molto decisi Todde. (“Non ab- 
biamo paura della Cina, difenderò le prerogative dei sardi”. 
Negli uffici regionali dell’isola “non risulta — così è stato chia- 
rito - alcuna domanda relativa a un progetto del genere nelle 
terre agricole della Nurra”. In altre parole c'è l'acquisto dell’a- 
rea da parte della società cinese e nient’altro. “Quello che ac- 
cade in Sardegna è pura speculazione - ha detto Todde - io e 
la mia maggioranza siamo assolutamente favorevoli alla 
transizione ecologica, ma come e dove mettere pale eoliche e 
impianti fotovoltaici lo vogliamo decidere noi”. 


MAURO LISSIA 


LICEO VISCONTI, ROMA 
Lista ragazze trofeo, 6 
in condotta a studenti 


SEIIN CONDOTTA, il minimo per 

essere ammessi all'esame di ma- 
turità, più una sospensione di una setti- 
mana commutata in un'attività col Tele- 
fono Rosa. Questi i provvedimenti disci- 
plinari presi nei confronti dei 5 studenti 
del liceo Visconti di Roma che nei giorni 
scorsi hanno appeso alla porta della loro 
classe una “lista delle conquiste”, con i 
nomi di 30 compagne di scuola con le 
quali avevano avuto delle relazioni. L'epi- 
sodioè stato denunciato dal collettivo Vi- 
sconti in Rosa. “Bene che siano stati presi 
provvedimenti - commenta Mario Ru- 
sconi, presidente dell'Associazione na- 
zionale presidi - anche se il 6 in condotta 
ha un'influenza minima. Col 5, al contra- 
rio, non sarebbero stati ammessi”. 


dedizione arafforzare illegame conle radici 
italiane e il forte ruolo strategico di Torino. 
Per Francois la Fiat 500 ibrida potrebbe ar- 
rivare a 100-115 mila vetture l'anno. Secon- 
do altre fonti però non vi sono ancora le 
condizioni industriali (motore termico a 
norma Ue, pianale, crash test) per realizzare 
a breve una produzione a Mirafiori. 


FormigoniXC., 
ecco la carica 
dei governatori 
sotto inchiesta 


ono almeno 45 i presi- 
S denti di Regione finiti 

sotto inchiesta, con di- 
versi esiti giudiziari, negli ul- 
timitre decenni. Il dato emer- 
ge da una lunga inchiesta di 
FQ MillenniuM, il mensile 
diretto da Peter Gomez in e- 
dicola da domani. In Sicilia, 
per esempio, degli ultimi 5 
presidenti, 4 sono finiti sotto 
inchiesta. In più ci sono le in- 
dagini che coinvolgono asses- 
sori, consiglieri, dirigenti, 
funzionari... 

Siva dalle vicende più note, 
come quelle di Roberto For- 
migoni e Totò Cuffaro, fino ai 
dimenticati scandali delle 
“spese pazze” rimborsate coi 
fondi dei gruppi in Consiglio 
regionale. Uno fra tutti, l’ex 
presidente del Piemonte Ro- 
berto Cota, condannato defi- 
nitivo per la vicenda delle 


IN EDICOLA 
DA DOMANI 
IL LUNGO 
ELENCO 

SUL MENSILE 


MAM 


Ñ AN 


“mutande verdi” acquistate 
coi fondi della Lega, oggi can- 
didato alle europee con Forza 
Italia. Colpisce la frequenza 
delle indagini per voto di 
scambio politico-mafioso an- 
che al Nord, non solo nel re- 
cente caso della Liguria. In 
Lombardia l’assessore alla 
Casa dell’ultima giunta For- 
migoni, Domenico Zambetti, 
è stato condannato in via de- 
finitiva. In Valle d’Aosta ben 
tre presidenti sono finiti sotto 
inchiesta e poi assolti. Per i 
giudici erano consapevoli del- 
la natura dei loro interlocuto- 
ri, ma non è stata trovata trac- 
cia di favori fatti in cambio di 
voti. 

Così il campione del regio- 
nalismo italiano, Piero Bas- 
setti, 95 anni, che nel 1970 fu 
presidente Dc della neonata 
Regione Lombardia, mette 
nero su bianco la sua delusio- 
ne: “Le Regioni erano state 
fattein modo da avereirrever- 
sibilmente sputtanato il di- 
scorso regionalista”. Quando 
furono “regionalizzate” le 
Ferrovie Nord, che erano di E- 
dison, “subito, tac, c’è stato il 
problema della stecca. Io lì, 
poco eroicamente, ho detto: 
non ne voglio sapere niente, 
ma ho capito che la malattia 
era cronica”. 


14 è ESTERI 
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80° DELLO SBARCO Biden evoca “il dittatore”, ma dice: 
“No missili contro il Cremlino”. Qvazione per Zelensky 


Sf 


"ig 


Schierati 
Venti i leader 
presenti 

ieri alle 
celebrazioni 
in Normandia 
FOTO ANSA 


I D-Day è anti-Putin 


Lui: 


)) Luana De Micco 
e Michela A. G.Iaccarino 


elensky D-day. Per Macron 
la presenza del leader u- 
craino aOmaha Beach, per 
celebrare 1’80° anniversa- 
rio dello sbarco in Normandia, 
“dice tutto”: “Siamo con voi, 
non ci indeboliremo” promet- 
te il capo dell’Eliseo. 
Abbracciato dagli applausi 
dell’ovazione dei veterani e 
poi dal presidente francese, ie- 
ri Zelensky conla moglie Olena 
ha raggiunto gli oltre 20 capi 
di Stato. Tra loro il britanni- 
co Sunak, il canadese Tru- 
deau. Nel giorno in cui si 
celebra il ricordo della 
più grande operazione 
anfibia della storia, che 
avviò la spinta verso la 
sconfitta della Germa- 
nia nazista, Biden ha 
omaggiato “gli im- 
mortali eroi che sbar- 
carono in Norman- 
dia”eanchegliucraini 
che “stanno combat- 
tendo con straordina- 
rio coraggio, subendo 
grandi perdite, ma non si 
sono mai tirati indietro”. 


ERA IL 1944, èi12024: nel gior- 
no più simbolico, sulle porte 
liquide d’Europa, paralleli sto- 
rici e simbolismi sono ovvie so- 
lenni. Per il 46° presidente Usa 
“il prezzo della tirannia non 
controllata èil sangue dei giova- 
ni e dei coraggiosi”. Democrazia 
è sacrificio: “Le forze oscure 
non spariscono mai”. 
Manca, in questo corto- 
circuito storico, solo un 


“No alla guerra 
contro i Paesi Nato” 


Natangelo 


IL PRESIDENTE BIDEN OMAGGIA LE COSTE 
DALLE QUALI 30 ANNI FA SBARCARONO 


GLI ALLEATI PER. COMBATTERE | NAZISTI 
ASSERRAGLIATI TRA LE ROCCE ALLE 
SUE SPALLE... 
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leader mondiale: il rappresentante 
della Federazione - quella che all’e- 
pocaera Urss e pagò con la morte di 
oltre 20 milioni di cittadini sovieti- 
cilalotta per mettere fine al conflit- 
to scatenato dalla Berlino di Hitler. 
Oggi l’aggressore, l'antagonista 
geopolitico - riecheggia in ogni di- 
scorso dei leader invitati - siede 
proprio lì, a Mosca. Contro la Rus- 
sia, ha dichiarato Biden all’emit- 
tente Usa Abc, si possono usare ar- 
mi occidentali, ma “non per colpire 
Moscao il Cremlino”. Però nessuna 
truppa andrà a Kiev, la Nato non ne 
schiererà: lo ha assicurato di nuovo 
da Helsinki il segretario Stolten- 
bergin un incontro con il presiden- 
tefinlandese Alexander Stubb. Mo- 
sca ascolta e Peskov avverte: “Ci 
spareranno addosso”, è “un atto che 
non può rimanere senza conse- 
guenze”. Senza specificare quali, il 
portavoce del presidente russo, ha 


ANNUNCI 
IL LEADER 
FRANCESE: 
MIRAGE 

E SOLDATI 
IN UCRAINA 


ribadito ieri di 
possibili fornitu- 
redi missili a Pae- 
si terzi, capaci di 
colpire obiettivi 
sensibili in Paesi 
Nato. L'Ovest fa 
“passi pericolosi”, 
crea “problemi 
molto seri”. Putin 
non era in Fran- 
cia, ma al Forum di San Pietrobur- 
go. È intervenuto perrispondere al- 
le domande dei giornalisti occiden- 
tali: l’ultima volta è accaduto du- 
rante il summit del 2021. Quando 
un reporter gli chiede se vuole fare 
guerra all’Alleanza Atlantica, il pre- 
sidente risponde: “Sei fuori di te- 
sta? Sei stupido come questo tavo- 
lo? È una sciocchezza”. Quando un 
altro ha posto domande sul nuclea- 
re: “Suggerisci l'argomento, poi di- 
rai che stavo sventolando il bastone 
nucleare”. Poi specifica: l’Ovest è 
convinto che “la Russianonlo userà 
mai”, maesistela dottrina nucleare, 
se la sovranità russa è minacciata. 


QUANDO, DURANTE un dibattito fiu- 
meduratotreore emoderato dal di- 
rettore dell’agenzia statale Tass, 
chiedono al presidente delle cifre 
dei mortiin divisa sul campo di bat- 
taglia, lui risponde con quelle dei 
prigionieri: gli ucraini in mano rus- 
sa sono oltre 6 mila, i russi in mano 
ucrainaoltre mille. Peril grande as- 
sente del D-day ‘l'Ucraina non in- 
teressaagli americani, l’Italia non è 
russofoba come altri Paesi, Trump 
è un perseguitato politico, alla Casa 
Bianca selezionano già “candidati 

er rimpiazzare Zelensky” che ri- 
marrà in carica, secondo lui, “fino 
alla prossima primavera”. E dopola 
dichiarazione di Normandia in cui 
gli Alleati hanno sottoscritto il ri- 
fiuto “della forza come mezzo per 
risolvere le controversie” a che 
“l’Alleanza e i nostri partenariati 
sonorigorosamente difensivi”, Ma- 
cron in tv dice che fornirà i Mirage 
2000 a Kiev, formerà i piloti e in- 
vierà una brigata francese per ad- 
destrare 4.500 soldati in Ucraina: 
misure che per il presidente non 
creano escalation. 


AIUTI MILITARI 


Roma e Berlino: 
manovre alleate 
per Samp-I 

e laurus a Kiev 


)) Cosimo Caridi 


BERLINO 


a Germania ha annunciato la settimana scorsa un 

pacchetto di aiuti militari, missili e munizioni per 

Kiev da 500 milioni di euro, ma peri tedeschi non 
sembra abbastanza. Fatta eccezione per l’estrema de- 
stra, Afd, e la sinistra radicale, Linke, tutti i partiti chie- 
dono al cancelliere di fare di più. Verdi, liberali e una fa- 
zioneimportante del Spd stanno spingendo OlafScholz 
ainviare i Taurus a Mosca. Si tratta dei missili cruise più 
avanzati in dotazione all’esercito tedesco, Bundeswehr. 
Hanno un raggio operativo fino a 500 chilometri, pos- 
sono essere usati con gli F-16 che Kiev sta per ricevere, e 
soprattutto sono dotati di una spoletta capace di rico- 
noscere il materiale d'impatto, così da ritardare la de- 
tonazione e colpire anche dentro un bunker. A febbraio 
è stata pubblicata la registrazione di una conversazione 
tra alti ufficiali tedeschi che discutevano della possibi- 
lità di abbattere con i missili Taurus il ponte di Kerch, 
collegamento della Crimea con la Federazione. Lunedì 
in una rara intervista ai mezzi occidentali Vladimir Pu- 
tin ha detto che le relazioni tra Russia e Germania sa- 
ranno “completamente” distrutte se Berlino continuerà 
a fornire missili a Kiev. Il presidente russo ha definito 


“uno choc” vedere i carri armati te- 
deschi in Ucraina “perché l’atteg- 
giamento nei confronti della Re- 
pubblica federale nella società rus- 
sa è sempre stato molto buono”. La 
Germania ha accettato, seguendo 
l'indicazione statunitense, chel’U- 
craina colpisca alcuni obiettivi mi- 
litariinterritorio russo, conlearmi 
alungo raggio date a Kiev negli ul- 
timi mesi. La risposta di Putin è arrivata nell’intervista 
di mercoledì sera: il Cremlino potrebbe fornire simili 
armamenti ad altri Paesi per colpire obiettivi occiden- 
tali anche all’interno dei Paesi membri della Nato. Que- 
sto farebbe scattareimmediatamentel’articolo 5: difesa 
congiunta da parte di tutta l'Alleanza in caso di aggres- 
sione. Scholz tenta di presentarsi, da alcune settimane, 
come il “cancelliere della pace” ma è circondato da po- 
litici pronti ad alzare i toni. Il ministro della Difesa, Bo- 
ris Pistorius, ha detto che la Germania deve essere pre- 
parata a una guerra per il 2029. “In caso di emergenza, 
abbiamo bisogno di giovani uomini e donne in grado di 
difendere il Paese” ha sottolineato Pistorius che dispone 
di 100 miliardi da spendere per ristrutturare l’esercito e 
haintenzione di reintrodurre la leva obbligatoria. Il mi- 
nistro ritiene la Russia una minaccia e sta coordinando 
non solo l’invio degli aiuti militari a Kiev, ma anche il 
dispiegamento di 5 mila soldati della Bundeswehrin Li- 
tuania. E la prima volta dalla seconda guerra mondiale 
che militari tedeschi si insediano in un Paese straniero. 
La Germania hainviato oltre 10 miliardi di euro in armi 
in Ucraina, il Regno Unito 5,2 ela Francia 2,6. Dell’Italia 
non abbiamo un dato ufficiale, si parla di un miliardo di 
euro, ma il ministro della Difesa, Guido Crosetto, ha a- 
perto alla possibile eliminazione del segreto sugli invii 
in futuro e per ora con Antonio Tajani, ministro degli 
Esteri, ha confermato che a giorni verrà consegnato un 
secondo sistema missilistico Samp-T, da usare come di- 
fesa aerea. Fuori dal nono pacchetto che verrà siglato 
dopo le Europee e che potrebbe contenere gli Storm 
Shadow, missili che Kiev vuole per colpire obiettivi in 
territorio russo. 


DOPO IL VOTO 
CROSETTO 
PARLA DI INVIO 
FUORI DAL 9° 
PACCHETTO 


ESTERI e 15 
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Nuseirat, sulla scuola Onu 
ombe Usa: 


a sigla è Gbu-39, ed è 
scritta sui frammenti di 
almeno due bombe pio- 
vute ieri all'alba sulla 
scuola dell'Onu a Nuseirat da 
cacciaisraeliani. Gli ordigni so- 
no americani, i morti oltre 40. 
E la seconda volta in due setti- 
mane che la Cnn verifica l’uso 
diarmi Usa controi civili di Ga- 
za, nonostante per l’Ammini- 
strazione Biden questo non co- 
stituisca il superamento della 
linea rossadella fornitura di ar- 
mamenti all’alleato. Ma la Na- 
tional Association for the Ad- 
vancement of Colored People 
(Naacp), ha chiesto a Biden di 
interromperela fornitura di ar- 
mi a Tel Aviv. Nella scuola 
dell’Unrwa, piena di sfollati, 
perl’'Idfc'eraun covo di Hamas 
con almeno 20-30 terroristi. 


“UN'INDAGINE indipendente è 
stata invocata dall'Alto rappre- 
sentante della politica estera 
Ue, Josep Borrell, per l’accadu- 
to nell’istituto nel quale, secon- 
do il commissario generale 
dell'Agenzia, Philippe Lazzari- 
ni, c'erano 6 mila persone 
quando è stato colpito senza 
preavviso. L'Idfdice di non ave- 
renotizie di vittime civili ma te- 
stimoni riferiscono anche di 
bambini rimasti uccisi e vitti- 
me dell’attacco ono arrivate 


leb 


LA SPAGNA 


èil pr 


aun 


imo Paese europeo 
rsi alla causa, 
intentata da 
a Corte Penale 
ionale, che accusa 


Sudafrica 


į presunti crimini 
genocidio 


i della popolazione 
tinese. “La Spagna 

rrà dalla parte giusta 
a sto 


ria”, ha 
tato il premier 
che ha già 
iuto lo Stato 
ina 


SI CHIAMAVA 


Ra 
il 


fael Kauders 
riservista italo- 


all'ospedale di Al-Aqsa, defini- 
to da Medici Senza Frontiere 
(Msf), una nave che affonda 
perché riesce a malapena a far 
fronte all’afflusso di pazienti e 
di morti. In questo contesto, 
mentre la risposta di Hamas 


all’ultima propostadiaccordoè 
attesa stando a fonti egiziane 
nei prossimi giorni, 17 Paesi fra 
cuigli Usa hanno diffuso un ap- 
pello congiunto chiedendo alle 
parti di “accettare qualsiasi 
compromesso finale sia neces- 


40 morti 


| senza tregua 

La scuola dell'Onu 
bombardata ieri 

a Nuseirat 

FOTO ANSA 


sario per conclu- 
dere l'accordo”. 


Dall’emittente e- 

giziana Al-Qahera News sono 
filtrateinformazioni sulla posi- 
zione di Hamas: una fonte di 
alto livello hariferito che l’Egit- 


to ha ricevuto segnali positivi. 
Mail leader dei miliziani a Ga- 
za, Sinwar, ha informato i me- 
diatori che “Hamas non conse- 
gnerà le armi né firmerà una 
proposta che lo richieda”. Se- 
condo il Wall Stret Journal, ri- 
preso dai media israeliani, Sin- 
war ha ribadito che accetterà 
un accordo con gli ostaggi solo 
se Israelesiimpegneràa un ces- 
sate il fuoco permanente. 


DAL CANTOSUO, dopounavisita 
alquartier generale del coman- 
do centrale dell’Idf, il premieri- 
sraeliano Benjamin Neta- 
nyahu ha ribadito che Israele 
sta combattendo una guerra su 
più fronti “mentre su di noi 
vengono esercitate difficili 
pressioni internazionali”. “Pos- 
so garantire una cosa - ha ag- 
giunto- Tutto ciò che è accadu- 
to prima non accadrà più. 
Cambieremo questa realtà”. 
Oltre al Libano, ieri la tensione 
si è alzata anche in Cisgiorda- 
nia dove tre palestinesi sono 
stati uccisi e altri feriti a Jenin, 
in scontri a fuoco con l’Idf. 


)) Fabio Scuto 


entre gli Stati Uniti 

stanno intensifi- 

cando gli sforzi per 

raggiungere un ac- 
cordo sulla liberazione dei 
prigionieri ostaggi e un cessa- 
te il fuoco tra Israele e Hamas 
nella Striscia di Gaza, le ten- 
sioni si stanno in- 
tensificando al con- 
fine settentrionale 
di Israele. Lo scam- 
bio di colpi tra I- 
sraele e Hezbollah è 
aumentato di in- 
tensità (e, soprat- 
tutto, la consapevo- 
lezza pubblica della 


israeliano ucciso ieri gravità della situa- 
a un drone di Hezbollah zione). Israele sta o- 
al confine col Libano: ra minacciando un 
a dare la notizia su X vasto attacco al Li- 
il ministro degli Esteri bano se Hezbollah 
Antonio Tajani ieri non fermerà i suoi 
mattina. Kauders, attacchi. Neta- 
39 anni e padre nyahu non ha né il 
di quattro figli, era stato sostegno degli Stati 
richiamato nei ranghi del Uniti - la Casa 
Battaglione 5030 della Bianca èstata espli- 
Brigata Alon per difendere cita su questo —, né 
il confine dagli attacchi le bombe per un 
del nord del Paese; conflitto con Hez- 
‘esercito israeliano bollah, e le conse- 
intanto sta indagando sul guenzepergliisrae- 
perché le sirene d'allarme liani potrebbero es- 
non abbiano suonato sere catastrofiche, dopo 8 me- 
per avvertire dell'attacco sidi guerra a Gaza. Il Libano è 


già stato, dal 1982 al ritiro nel 
2000, il Vietnam di Israele. 
La guerra non dichiarata nel 
nord fra Hezbollah e Idfades- 
so si èintensificata, entrambe 
le parti si scambiano colpi 
sempre più pesanti in un’area 
sempre più ampia. Martedì i 
vigili del fuoco - l'organismo 
più deficitario della difesa ci- 
vile israeliana - hanno lottato 


Hezbollah non è come 
Hamas: perché per Bibi 
il Libano è una sconfitta 


con le fiamme a Kiryat Shmo- 
na, incendi provocati da una 
raffica di droni e missili lan- 
ciati dal Libano. Israele ha 
preso di miradue comandanti 
di milizia islamica nella Valle 
della Bekaa. In risposta Hez- 
bollah ha dimostrato - se ce 
n’erabisogno- chelasuaforza 
missilistica è qualitativamen- 
te diversa da quella di Hamas. 
Una raffica di missili Burkan 
ha centrato una base dell’Idf, 


Benjamin Netanyahu avreb- 
be non solo bisogno del per- 
messo della Casa Bianca ma 
anche delle bombe america- 
ne. Un’altra guerra consume- 
rebbe una quantità significa- 
tiva di bombe teleguidate e 
missili, di cui attualmente I- 
sraele non dispone. 


CON TUTTO QUELLO che è stato 
sparato a Gaza quest'anno 
l’Idfha già quasi finito le bom- 
be già unavolta. Netanyahu a- 
vrebbe bisogno di un cessate il 
fuoco - anche se temporaneo 
— per poter aprire un secondo 
fronte. Per poi trovarsi davan- 
ti non una modesta forza co- 
me Hamas, su un terreno pia- 
neggiante, isolato e circonda- 
to da tutti i lati, ma miliziani 
bene armati, altamen- 
te addestrati che com- 
battono sulle colline e 


danneggiando il QG della 
7692 brigata. Un assaggio 
del suo arsenale stimato in 
oltre 200.000 tra razzi e 
missili. 

Il generale Ori Gordin, 
capo del Comando Nord, 
ha detto che l’Idf ha com- 


pletatoi preparativi perun 

attacco nel nord, così come il 
ChiefofStaffHerzi Halevi. Per 
iniziare una guerra nel sud Li- 
bano, il premier israeliano 


Scontro catene montuose che 
totale segnano il confine con 
L'immagine ilLibanoela Siria. Hez- 
del leader bollah non è più la stes- 
di Hezbollah, sa forza che era nel 
Nasrallah 2006. Le attuali capa- 
FOTO LAPRESSE cità militari sono supe- 

riori alla stragrande 


maggioranza delle for- 
ze di terra di altri Stati arabi. 
Lasuaalamilitareè principal- 
mente una forza di terra, con 
fanterialeggera e motorizzata 


NUOVO FRONTE OLTRE 50 MILA MILIZIANI, MISSILI A LUNGO RAGGIO E ARTIGLIERIA: ANCHE WASHINGTON FRENA 


con mezzi di artiglieria missi- 
listica a corto e medio raggio. 
Hezbollah può contare su 
30.000 miliziani di prontoim- 
piego, 20.000 richiamabili su- 
bito, per arrivare a 100.000 
coniriservisti. La punta di dia- 
mante è la Radwan Force, 
un'unità di élite, di 2500-3000 
combattenti. Cecchini, aggua- 
ti, battaglie ravvicinate in aree 
edificate e incursioni oltre le li- 
nee nemiche, le specialità del 
gruppo. 

Le forze di terra includono 
anche unità anticarro. La mi- 
lizia ha già dimostrato di pos- 
sedere 19 tipi diversi di missili 
guidati anticarro e sistemi a 
guida laser comei Kornet rus- 
siei Towdifabbricazione Usa. 
Certo Hezbollah ha una limi- 
tata capacità aerea (droni a 
gittata limitata), perché con- 
centra la sua potenza a terra 
compresiimortaileggeri, me- 
di e pesanti. Si stima che 
nell’arsenale ci siano 150.000 
projettili di vari calibri. Ci so- 
no poi razzi e missili a lungo 
raggio. Anche se gli israeliani 
riuscissero a respingere gli 
Hezbollah oltre il fiume Lita- 
ni (28 km dalla frontiera con 
Israele) questo non mettereb- 
be fine alla loro capacità di at- 
tacco. Potrebbero usare i 
65.000 missili con gittata di 
200 km, o i 5.000 con gittata 
superiore ai 200 km. Si posso- 
no colpire le centrali elettri- 
che di tutto il Paese, Haifa, 
l'aeroporto Ben Gurion, per- 
sino il Kiryat (il complesso 
della Difesa) nel cuore di Tel 
Aviv. Israele può avere un pri- 
mo ministro dal grilletto faci- 
le, ma il monito della Casa 
Bianca sul Libano è chiaro ed 
esplicito: “Non farlo”. 
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IDUE VICINO ALLA 
PORSCHE DELL’EX 
ALLE 3 DI NOTTE 


E LA NOTTE del 30 
novembre. Davanti la 
casa della premier una 
poliziotta del servizio di 
vigilanza, alle tre di notte, 
nota due uomini vicini 
alla Porsche di Andrea 
Giambruno. La poliziotta 
interviene, ma si sente 
d 


a relazione di servizio. 

La procura indaga, mentre 
notizia arriva a Chigi 

insospettire 

inta di essere 

ionaggio. 

i tratta 

furto 

ancato. Ma l'inchiesta 

j n è chiusa. 
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)) Valeria Pacelli 


el racconto della stra- 
na notte - era il 30 no- 
vembre 2023 - davan- 
ti casa di Giorgia Me- 
loni da qualche settimana c'è 
un nuovo dettaglio. E la versio- 
ne di un uomo che avrebbe la 
fedina penale macchiata da 
qualche ricettazione e possiede 
una Mercedes che proprio in 


rischio”. Se sul versante servizi 
(e Mantovano) il mistero sem- 
bra risolto, c'è un altro fronte 
tuttora aperto: l'inchiesta della 
Procuradi Roma. E quientrain 
scena l’uomo che la stampa ha 
già definito come “ricettatore” 
che non risulta indagato (il fa- 
scicolo potrebbe peraltro esse- 
re archiviato). E con lui si mol- 
tiplicano gli aspetti da chiarire. 
Quella notte erano in due, in- 


del Presidente non è mai stata 
posta a rischio”. È anche vero, 
però, che quella sera l’agente 
non appunta né le generalità 
dei due, né il numero del pre- 
sunto distintivo, né la targa 
dell’auto “sospetta”. Poi però 
stila una relazione che finisce 
alla Digos e in Procura a Ro- 
ma, doveviene aperto un fasci- 
colo. La poliziotta, convocata, 
delinea i tratti di chi secondo 


Lauto di Giambruno, 
gli 007 e quei dubbi 


sulla tesi dell'indiziato 


quelle ore passava vicino casa 
della premier. Il tassello, però, 
non mette ancora a posto ilmo- 
saico di quella notte che tanto 
ha impensierito Meloni por- 
tandola a sospettare uno spio- 
naggio ai suoi danni. 

Siamo a Roma sud, zona 
Torrino. Nelpomeriggio la pre- 
mieratterraa Dubai, per parte- 
cipare allaCop28. Davanti casa 
sualavigilanza è sempre attiva. 
Tutto è tranquillo. Finché alle 3 
di notte una poliziotta in servi- 
zio vede due uomini avvicinarsi 
allamacchinadi Andrea Giam- 
bruno, ex compagno della pre- 
sidente del Consiglio. I due 
hannoinmano qualcosa perfar 
luce, forse una torcia. La poli- 
ziotta interviene, ma si sente 
dire che sono due “colleghi”. Eli 
lascia andar via. La notizia ter- 
remota Palazzo Chigi. All’ini- 
zio infatti i sospetti cadono su 
due 007. Ma poi è proprio l’Aisi 
asmontare la tesi: è la storia di 
un furto mancato. Lo conferma 
anche il sottosegretario Alfre- 
do Mantovano dopo che la vi- 
cenda è stata rivelata dal Do- 
mani: “...gli accertamenti svol- 
ti per la parte di competenza 
dell’intelligence hanno con- 
sentito con certezza di esclude- 
re il coinvolgimento nell’episo- 
dio di appartenenti ai Servizi, e 
che la sicurezza del Presidente 
Meloni non è mai stata posta a 


nanzitutto, ma deve ancora es- 
sere identificato il secondo uo- 
mo. Inoltre sono ancora in cor- 
soleverifiche sulla deposizione 
del “ricettatore” identificato e 
sentito dalla Digos. Novità 
questa che si aggiunge al fatto 
che la poliziotta del ser- 

vizio di vigilanza è stata 
spostata altrove. Se non 
bastasse, in questa sto- 

ria emergono errori 
grossolani nei sistemi di 
protezione di una im- 
portante carica dello 

Stato, almeno a sentire 

le ricostruzioni che di- 

verse e qualificate fonti 
riferiscono al Fatto. 


LA POLIZIOTTA 
SPOSTATA ALTROVE 


La poliziotta che quella 

sera stava facendo servizio di 
vigilanza davanti la casa in zo- 
na Torrino, dove Meloni abita- 
va prima, quando nota due uo- 
mini vicino alla Porsche di 
Giambruno, si avvicina per 
chiedere cosa stessero facendo. 
I due, secondo quanto scritto 
dal Domani nelle scorse setti- 
mane, “si presentano come 
‘colleghi’ mostrano frettolosa- 
mente un distintivo o qualcosa 
di simile”. E così la poliziotta li 
lascia andar via. Il sottosegre- 
tario Mantovano, come abbia- 
movisto, precisa: “La sicurezza 


lei si trovava vicino alla Por- 
sche di Giambruno. Ed è pro- 
prio in questo momento che 
s'accende la miccia esplosa nel 
cuore di Palazzo Chigi. Pen- 
sando che si trattasse di due 
della scorta, un funzionario 
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Alla Scala 

La premier 
Giorgia Meloni 
e l'ex compagno 
Andrea 
Giambruno 
FOTO LAPRESSE 


O ALLA SCALA 


L'inchiesta Sentito luomo indicato 
dai Servizi come autore del mancato 
furto: per alcune fonti ha ammesso, 
per altre non è proprio così. Si cerca 
ancora il suo presunto complice 


della Questurale sottopone al- 
cune foto. La donna riconosce 
due agenti dell’Aisi che, però, 
avevano fatto richiesta di tra- 
sferimento al reparto “cugi- 
no” l’Aise. I due sono diventati 
operativi all’Aise il 12 dicem- 
bre 2023, ossia dopo l’episo- 
dio, ma la loro richiesta di tra- 
sferimento sarebbe preceden- 
te. Secondo alcune fonti erano 
già in ferie da giorni, dunque il 
loro trasferimento potrebbe 
essere slegato da questa vicen- 
da. Ma è realmente così? 

In ogni modo quando il so- 


spetto cade sui due 007 la pre- 
mier sente una sorta di accer- 
chiamento. Si pensaai possibili 
mandanti. Congetture che - se- 
condo fonti istituzionali - si 
placano quandoi Servizi segre- 
ti avviano un'“indagine ammi- 
nistrativa”. 

L'Aisi ricostruisce le celle te- 
lefoniche dei due 007: quella 
sera erano altrove. Prova che 
potrebbe non essere sufficien- 
te: basta spostarsi senza cellu- 
lare. Poi però gli agenti segreti 
analizzano tutte le celle telefo- 
nichedizonaeidentificanouna 


persona che avrebbe la dispo- 
nibilità di una Mercedes con le 
stesse caratteristiche riportate 
dalla poliziotta. E il presunto 
“ricettatore”. Inoltre ci sareb- 
bero immagini che riprendono 
la Mercedes (anche se lontano 
casa Meloni). Per l’Aisi il caso è 
chiuso. Dunque la prima iden- 
tificazione, quella che ha coin- 
volto gli agenti segreti, è stata 
un errore. 


PROCURA L'IPOTESI 
DI UN NUOVO REATO? 


L'uomo identificato viene sen- 
tito dalla Digos. Il punto, però, 
è chele versioni sulla sua depo- 
sizione, ricostruita al Fatto da 
diverse e autorevoli fonti, non 
collimano. Secondo alcuni, 
l’uomo avrebbe ammesso che 
era lì perché voleva rubare le 
gomme dell’auto. Secondo altri 
non avrebbe ammesso nulla, se 
non la sua presenza in quella 
zona, senzaindicareil nome del 
suo compagno (chei magistrati 
romani devono ancoradaiden- 
tificare). I due non possono es- 
sere indagati per un furto 
neanche tentato: per questo 
potrebbe esserci un’archivia- 
zione dei pm. Che però dovran- 
no capire se è stato commesso 
un altro reato, quando i due 
hanno dichiarato una falsa i- 
dentità, qualificandosi come 
“colleghi” e mostrando addirit- 
tura una sorta di tesserino. In- 
tanto la poliziotta è stata spo- 
stata ad altro presidio, anche se 
- ci viene assicurato - “non èu- 
na punizione, ma un normale 
avvicendamento. Magari tor- 
nerà più avanti davanti casa 
Meloni”. E così, per la politica, 
la vecchia spy story è ormai ro- 
manzo da cestinare. Tanti a- 
spetti, però, devono essere an- 
corachiariti. Toccherà alla Pro- 
curadi Romascrivere il capito- 
lo finale di questa storia. Se s'è 
trattato del classico episodio 
tra guardie e ladri (condito da 
qualche gaffe “istituzionale”) lo 
scopriremo presto. 


ARSIAL - AGENZIA REGIONALE PER LO SVILUPPO E 
L'INNOVAZIONE DELL’AGRICOLTURA DEL LAZIO 
Esito di gara - CIG A02D1348A9 - CUP F89123001450002 
Si rende noto che in data 21/05/2024 è stata aggiudicata 
la procedura aperta per l'affidamento, tramite accordo 
quadro, ai sensi dell'art. 59 comma 3 del DLgs. 36/2023 
del “servizio di somministrazione di lavoro a tempo 
determinato”, alla GI GROUP S.p.A. per un importo 
totale per 36 mesi oltre ulteriori 12 mesi € 1.272.000,00 

II R.U.P. F.to Dott.ssa Patrizia Bergo 


Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Provveditorato Interregionale per le OO.PP. 
Sicilia e Calabria 
Piazza Verdi n.16 - 90138 PALERMO 
Servizio IV - gare e contratti 
ESITO DI PROCEDURA APERTA 
(ai sensi del Decreto Legislativo 50/2016 e ssmm.ii.) 


Servizio di progettazione definitivo-esecutiva, 
coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione, nonché definizione degli 
interventi necessari per l'adeguamento alla 
normativa antincendio del complesso edilizio 
relativa ai “Lavori di manutenzione straordinaria 
dell'immobile sede del tribunale di Siracusa, 
sito in Viale Santa Panagia n. 109 in Siracusa” 
- Sistema accentrato delle manutenzioni c.d. 
“Manutentore Unico” ex art. 12 D.L. 06.07.2011 n. 
98 convertito con legge 15.07.2011 n. 111. Codice 
Int_Prov_38107 piano interventi anno 2018 - CUP 
D37H18002500001 - CIG 9901868FF4 

La procedura aperta relativa al servizio in oggetto 
è stata aggiudicata al RTP composto da Arch. 
Angela Zattera (mandataria) - Cervarolo Ingegneria 
- Project Building s.rl. (mandanti), con sede 
in via Luccoli 30/11 - 16123 Genova (GE) P. Iva 
03300430109, risultato primo in graduatoria con un 
punteggio complessivo di 79,85 punti ed un ribasso 
del 45,123%, per un importo netto di € 147.924,95, 
oltre IVA ed oneri previdenziali. Lesito di gara è 
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 5° Serie 
Speciale n. 62 del 29/05/2024, sul sito www.mit.gov 
alla paginahttp://trasparenza.mit.gov.it/pagina566 
bandi-di-gara-e-contratti.htm] e sul portale https:// 
portaleappalti.mit.gov.it. 


Il Provveditore Dott. Ing. Francesco Sorrentino 
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CONTRO LA CORRUZIONE 


EVERINO E BONAFEDE 
DUE GOCCE NEL MARE 


Mentre i media forniscono una prospettiva alternativa 
alla storia di Tangentopoli, sorvolando sulle mazzette, il legislatore 
prova in ogni modo a ostacolare i magistrati che provano a indagare 
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bbiamo visto come l’at- 
teggiamento dell’opi- 
nione pubblica, desu- 
mibile in parte anche da 
sondaggi e dati statisti- 
ci, sia orientato alla ras- 
segnazione: è infatti dif- 
fusa la sensazione che 
poco o nulla sia cambia- 
to negli ultimi 30 anni, 
mentre una parte della 
popolazione, quando 
interrogata, valuta la 
corruzionecome ancora 
in aumento. 


I dati del Global Corruption Barometer 
2021 ci raccontano però anche di una 
cittadinanza che pensa di poter avere 
un ruolo attivo nella lotta alla corruzio- 
ne. Una politica attenta e sensibile a 
questi umori potrebbe cercare nuove 
vie per affrontare il problema, coinvol- 
gendo attivamente i cittadini nell’atti- 
vità anticorruzione. 

Stupiscono invece alcuni tentativi, 
provenienti in particolare dal mondo 
dell’informazione, diraccontare oggila 
storia di Tangentopoli- e dunque, inun 
certo senso, della corruzione in Italia - 
con prospettive che sfiorano il revisio- 
nismo. Non è questa l’occasione per u- 


no studio approfondito delle narrazioni e contro-narrazioni mediatiche del più 
grande scandalo corruttivo italiano, ma riteniamo utile fornire una manciata di 
esempi relativi al trentennale di Mani Pulite: il 2 gennaio 2022, il quotidiano Li- 
bero pubblica un articolo intitolato “Mani Pulite nel fango: la verità sulle toghe, 30 
annidopo Tangentopoli”; il16 febbraio dello stesso anno, Il Riformista pubblicaun 
editoriale di Piero Sansonetti dal titolo “Tangentopoli fu un colpo di Stato fatto dai 
Pm” Entrambi gli articoli, più che aggiungere nuove informazioni rilevanti, sem- 
brano mirati a fornire una prospettiva alternativa alla storia di Tangentopoli. Si 
potrebbero fare molti altri esempi, in cui non di rado vengono utilizzati toni forti e 
titoli roboanti da stampa scandalistica. (...) L'impressione è che una certa infor- 
mazione sia poco interessata al tema della corruzione, e più rivolta a indicare (e 
forse acuire) una frattura tra magistratura e politica. Ciò si può associare in taluni 
casi a tentativi politici di ridurre i poteri di controllo della magistratura, per esem- 
pioin tema di intercettazioni telefoniche e telematiche, revisione o abrogazione di 
alcune fattispecie penali, separazione delle carriere fra magistrati inquirenti e giu- 
dicantie abrogazione dell’obbligatorietà dell’azione penale (queste ultime due con 
proposte di modifiche della Costituzione della Repubblica). A vigilare su eventuali 
tentativi di questo genere ci sono organismi internazionali e sovranazionali quali 
Ue, Consiglio d'Europa, Fondo Monetario Internazionale, Banca Mondiale, Onu, 
Ocse (...). 

L’attenzione sul tema della corruzione in Italia andrebbe mantenuta alta anche 
alla luce di considerazioni meramente economiche: siamo notoriamente afflitti da 
un enorme debito pubblico e da mancanza di risorse economiche, che non consen- 
tirebbero certo gli sprechi e l’inefficienza che una corruzione diffusa determina. Oc- 
corre quindi porre attenzione ai meccanismi che possono determinare il persistere 
del fenomeno nonostante lo smantellamento dei precedenti centri di corruzione ac- 


Quale giustizia 
Manifestanti 

in piazza 
durante 

la stagione 

di Mani Pulite centrata incardinati 
FOTO LAPRESSE sul finanziamento ai 
partiti. Due autore- 
voli studiosi suggeri- 
scono che una “lente interpretativa uti- 
lizzabile per comprendere le dinamiche 
dello scambio occulto guarda alle carat- 
teristiche del capitale sociale che ordina 
lerelazionitragli attori dellacorruzione, 
ossia all’evoluzione dei meccanismi di 
governance extralegale capaci di conte- 
nereicosti ditransazione”. Il permanere 
di un capitale sociale endogeno alle reti 
corruttive può contribuire a spiegare il 
persistere dei comportamenti illeciti, in 
contesti vari e con modalità diverse. 

InItalia, afrontedi iniziative legisla- 
tive e politiche inefficaci o addirittura 
d’ostacolo a indagini e processi, le uni- 
che due normative volte a contrastarela 
corruzione successive allo scandalo di 
Tangentopoli sono state la legge 6 no- 
vembre 2012, n.190 (detta ‘legge Seve- 
rino”, dal nome dell’allora ministro del- 
la Giustizia) e la legge 9 gennaio 2019, 
n. 3 (definita “legge spazzacorrotti”). 

Quantoallaprima, vi furono polemi- 
che specialmente relative alla decaden- 
zada cariche pubbliche peri condanna- 
ti in via definitiva (peraltro dovuta in 
tutti i casi in cui fosse inflitta la pena ac- 
cessoria dell’interdizione dai pubblici 
uffici). La norma fu sottoposta a refe- 
rendum abrogativo che non raggiunse 
ilquorum. Questa legge non si focalizzo 
soltanto sulla repressione della corru- 
zione, ma anche su misure preventive 
come l’introduzione dei piani triennali 
anticorruzione obbligatori per tutti gli 
enti pubblici e le so- 
cietà partecipate, e 
basati sul Piano na- 
zionale anticorruzio- 
ne. Tuttavia, almeno 
fino a questo mo- 
mento, l’impatto di 
queste misure pre- 
ventive non è parso 
particolarmente si- 
gnificativo, mentre si 
è notato che molti 
piani triennali anti- 
corruzione sono di 
scarsa qualità e svol- 
gono una funzione di 
mero adempimento, 
senza dunque la ca- 
pacità di instillare u- 
na vera cultura di 
contrasto alla corru- 
zione. Quanto alla 
“legge spazzacorrot- 
ti”, le polemiche furo- 
no ancora più accese, 
soprattutto in tema 
di prescrizione (a dispetto del fatto che l’Italia è uno dei pochissimi Paesi europei in 
cuila prescrizione decorre anche dopo l’esercizio dell’azione penale) e di operazioni 
sotto copertura in materia di reati contro la Pubblica amministrazione. In parti- 
colare, si cercò a volte di confondere tali operazioni (che consistono nell’inserimen- 
to di un ufficiale di polizia giudiziaria o di una persona interposta in un'attività cri- 
minale presumibilmente già in atto) con la figura dell'agente provocatore (che è 
colui che induce qualcuno a commettere delitti), ignorando che le operazioni sotto 
coperturain materia di corruzione sono previste dalla Convenzione Onu di Merida. 
La figura dell’agente sotto copertura solleva questioni di natura etica da affrontare 
(...), nonché difficoltà pratiche nelle fasi di addestramento e infiltrazione, ma non è 
certo automaticamente sovrapponibile a quella dell’agente provocatore. 

A questo punto (...) abbiamo innanzitutto osservato il persistere della corru- 
zione sistemica: pur attraversando una fase di “decentralizzazione”, che ha por- 
tato le reti corruttive ad abbandonare il sistema dei partiti (comunque già in crisi 
peraltri motivi) per andare ad annidarsi alivello regionale o locale, la corruzione 
sembra resistere. Resiste anche la percezione di un Paese in balia della corru- 
zione (...). Percentuali importanti della popolazione dimostrano un atteggia- 
mento rassegnato o affermano che la corruzione sta persino aumentando. In 
questo ambienteatinte piuttosto fosche, la politica si è dedicata negli ultimi anni 
adalcunitentativi di riforma, spinti in un caso da un governo “tecnico” (quello di 
Mario Monti) e nel secondo caso dalle proposte politiche del Movimento 5 Stelle. 
Queste riforme hannoin parte avuto successo, ma sono anche state ostacolate da 
altre forze politiche: se, dunque, qualcosa si è mosso in una buona direzione, v'è 
stata anche una certa dose di indolenza e, in alcuni casi, persino una spinta op- 
posta, chehaspessotrovato spondainunanarrazione manicheae polarizzata del 
rapporto tra politica e magistratura. 
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Coldplay: i più “green” 


Chris Martin &C. hanno ridotto del 
59% le emissioni di Co2 dei loro live e 
piantato 7 mln di alberi: “Nell'industria 
musicale è una rivoluzione” (© MIT) 


IL QUARZO 
D’ORO, OLTRE 
AI TRE OSCAR 


VITTORIO Storaro 
(84 anni il prossimo 
24.06) ama definirsi 
cinematographer” 
più che “direttore 

della fotografia": 

“Una definizione 
errata, inventata 
dagli americani negli 
anni 70". leri ha 
ricevuto il Quarzo 
d'Oro, oltre agli Oscar 
per “Apocalypse Now" 
1980) di Coppola, 
“Reds” (1982) 
di Beatty e “L'ultimo 
imperatore” (1988) 

di Bertolucci 


Coppola 

fa film quasi 
impossibili 
e Allen 


è uno scrittore 
straordinario 


REA RR ES = = 


Il Boss rimanda al 2025? 


I concerti milanesi di Springsteen, 
saltati a inizio giugno per problemi di 
salute, saranno - forse - recuperati 
l’anno prossimo (350.06 e 3.07) 


Arriva “Emily in Paris 4” 
L'amata serie con Lily Collins, creata 
da Darren Star, torna con la quarta 


stagione in due parti su Netflix: 5 
episodi dal 15.08, gli altri 5 dal 12.09 < 


ULTIMO IMPERATORE DEL SET 


Storaro: “To, Bertolucci e il Tango” 


Federico Pontiggia 


ittorio Storaro, professio- 
ne? 
Autore della cinematogra- 
fia. 
Tre volte premio Oscar 
per Apocalypse Now 
(1980) di Francis Ford 
Coppola, Reds (1982) di 
Warren Beatty e L’ultimo 
imperatore (1988) di Ber- 
nardo Bertolucci, la più 
comune accezione di “di- 
rettore della fotografia” 
_ non le piace? 
E sbagliata, una definizione 
inventata dagli americani ne- 
gli anni 70, allorquando i re- 
gisti si aspettavano fossimo 
noi a decidere posizione e mo- 
vimento della macchina da 
presa. “Direttore della foto- 
grafia” sconta due problemi: 
primo, di direttore c’è già il re- 
gista, e il set funziona come 
un'orchestra; secondo, foto- 
grafia vuol dire scrivere con la 
luce, ma una singola immagi- 
ne, mentre noi si lavora sulle 
scene e sulle sequenze. Dun- 
que, cinematographer o auto- 
re della cinematografia. 
A Cannes, complice il bio- 
pic su Maria Schneider, è 
ridivampata la polemica 
sulla celebre, o famigera- 
ta che dir si voglia, scena 
del burro di Ultimo tango 
a Parigi: Storaro, lei era 
sul set, come andò real- 
mente? 
Torno al 2018, Bernardo an- 
cora in vita ma in carrozzella, 
con la Cineteca Nazionale si 
decise il restauro, che curai, di 
Ultimo tango da portare a 
Cannes. Bertolucci ne fu sod- 
disfatto, ma“non voglio anda- 
re a Cannes, perché questa 
storia che mi stanno tirando 
dietro sulla Schneider, che è 
sbagliatissima completa- 
mente, io... non voglio trovar- 
mi in proiezione 
qualche cretina che 
mi accusa di aver 
violentato Maria”. E 
cosìandammoal fe- 
stival di Bari. 
Null’altro da di- 
chiarare? 
Sono testimone o- 
culare, la scena era 
scrittain sceneggia- 
tura, onestamente 
dovrei andare a ri- 
vedere se ci fosse il 
burro... Io stavo in 
macchina, la secon- 
da, a girare il primo 


“Non ricordo il burro di Brando: era 
tutto scritto e Schneider un po’ snob” 


piano di Maria a un metro di 
distanza, Marlon non ha mai 
apertolacernieradei pantalo- 
ni, non c'è stato nessun tipo di 
violenza, è stata un’interpre- 
tazione, sia di Marlon sia di 
Maria. Nondimeno, se fossi- 
mo andati a Cannes le signore 
francesi ci avrebbero accusa- 
to. Se voi credete che quello 
che vedete sullo schermo sia 
realtà, allora Marlon Brando è 
morto su un balcone di Parigi 
nel 1972, ma non è vero, per- 
ché poi ci ho fatto Apocalypse 
Now. È stata una balla unica, 
questa cosa qua. 

Di Maria Schneider che 

ricordo ha? 
Da francesista, aveva la puzza 
al naso, “americani pfff, italia- 
ni merde”. Quando recitava, 
era straordinaria. Fuori fu- 
mava e prendeva droghe in un 
modo spaventoso, non so co- 
me si reggeva, era proprio un 
animale libero. Quando fini- 
sce la scena del burro, lei è 
tranquilla e serena, gli fa pure 
lo scherzo della spina a Mar- 
lon, con la corrente elettrica 
che lo fa saltare. Non c’è stata 
nessuna violenza diretta, as- 


solutamente no. 

Sulla Croisette hanno 

presentato anche Megalo- 

polis del suo amico Cop- 

pola. 
Francis mene parlava da sem- 
pre, trent'anni fa con lo sceno- 
grafo Dean Tavoularis facem- 
mo i sopralluoghi al Vittoria- 
no, all’Altare della Patria. Vo- 
leva trasportare la Roma di 
Catilina tra America e il 
Giappone. 

Che regista è? 
Ha una visione universale, è 
incredibile. Per lui ogni cosa 
deve essere, deve diventare 
infinita. Con una dimensione 
molto più grande di tutto 
quello che abbiamo: Francis è 
più avanti, riesce a fare cose 
straordinarie. Sia Il Padrino 
sia Apocalypse Now erano 
film quasi impossibili. 
. Warren Beatty, invece? 
E sempre stato visto come un 
grande seduttore, un playboy, 
in realtà è una persona di rara 
intelligenza. Su Reds non ca- 
piva perché la macchina da 
presadovesse muoversi quan- 
do l’attore è fermo, perché la 
scena lui la vedeva dal di den- 


Maestri 
J Vittorio Storaro 
| con Bernardo 
Bertolucci; 
sotto, con 
Woody Allen 

| FOTO 
CONTRASTO/ 
ANSA 


tro, poi siamo entrati in sinto- 
nia e... Warren dava “Moto- 
re!” mamailo stop, e pazienza 
per lo spreco di pellicola. 

E Woody Allen, di cui ha 

cinematografato anche 

l’ultimo Coup de chance? 

Mi chiesero se per me fosse 
più importante l’uomo o l’ar- 
tista, capii dove volevano arri- 
vare. Secondo me - risposi - 
non c'è differenza, perché noi 
facciamo quello che siamo. 
Come può una persona di tale 
umanità, sincerità e cultura a- 
ver fatto quel che gli imputa- 
te? Due processi, a New Yorke 
Philadelphia, da cui è uscito 
innocente, la ragazzina risul- 
tata illibata, l'addebito non 
c’è, non esiste. Allen è uno 
scrittore straordinario, un di- 
rettore d’attori magnifico. 

Alle Giornate della Luce 

di Spilimbergo ieri sera 

ha ricevuto il Quarzo d’O- 

ro alla carriera: a suo av- 

viso, il vertice quando l’ha 
_ raggiunto? 
È come chiedersi se sia più 
bello ilsabato,ladomenicaoil 
venerdì... Certamente, se non 
avessi fatto i primi film con 
Giuseppe Patroni Griffi e Lu- 
ca Ronconi, non sarei arrivato 
all’ Ultimo imperatore. 

Tl cinema italiano oggi? 
Onestamente, sono un po’ i- 
gnorante. Per tutta una serie 
di ragioni, ormai preferisco 
stare a casa: è l’età, purtrop- 


po. 
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MOTORI 


NOVITÀ Presentato il nuovo suv della casa francese che prende 
ispirazione da un aereo anni 30. E rigorosamente “full hybrid” 


Rafale, l'ammiraglia 


secondo Renault è più 


comoda che grintosa 


Gee" DM tiaEccheli 
INUMERI 
orta il nome di un ae- 
reo, il Cuadron moto- 
rizzato da Renault 
entrato in servizio nel 
1934 che ha detenuto per an- 
I CHILOMETRI ni il record di velocità (445 
DI AUTONOMIA kmorari), maquesta Rafale è 


11.2 turbo benzina a 
tre cilindri da 130 Cv 
è abbinato a due 


soprattutto l'ammiraglia 
della Losanga, con un listino 
che parte da 43.900 euro. Un 


motori elettrici, suv rigorosamente full 
uno da 70 Cv hybrid con 200 cavalli, lungo 
per la trazione poco più di 4 metrie70 cm, di 
e uno starter da 34. cui afine 2024 arriverà nelle 
La batteria agli ioni nostre concessionarie anche 
di litio è da 2 kWh. unaversione ricaricabile alla 
Grazie al serbatoio spinada300 Cv, contrazione 
da 55 litri, integrale e un'autonomia in 
l'autonomia elettrico dichiarata fino a 


promessa va oltre 
i 1.100 chilometri 


0,9 


I SECONDI 


100 km. 

Il powertrain E-tech “ibri- 
do pieno” è lo stesso che equi- 
paggia modelli come Austral 
edEspace:il1.2turbobenzina 
atre cilindri da 130 Cv è abbi- 
nato a due motori elettrici, u- 
DA no da 70 Cy per la trazione e 


0 A 100 KM/H 

Lo scatto da zero 

a cento orari awiene 
in 8,9”, mentre 

la velocità massima 
è di 180 km/h 


uno starter da 34. La batteria 
agli ioni di litio è da 2 kWh. 
Grazie al serbatoio da 55 litri, 
l'autonomia promessa dai 
tecnicifrancesivaoltrei1.100 
chilometri. 


LO SCATTO CLASSICO da zeroa 
cento orari avviene in 8,9”, 
mentre la velocità massima è 
di 180 km/h. Sincera nella ri- 
sposta su strada, questa Rafa- 
le è più comoda che sportiva, 
anche se è possibile guidarla 
anchein maniera più dinami- 
ca. Maè l’effetto combinato di 
tecnologie come le quattro 


ruote sterzanti (4 Control, un 
accessorio da 1.500 euro), che 
garantiscono alla Rafale lo 
stesso diametro di sterzata 
della Clio, di una messe di si- 
stemi di assistenza (fino a 32 
ADAS e del Solarbay), di un 
tetto in vetro a cristalli liquidi 
(quasi1,5 metri di lunghezzae 
poco meno di 1,2 dilarghezza) 
che fanno dell’ambizioso mo- 
dello una “voiture à vivre”. 
Un’auto da vivere. Che secon- 
do la filiale nazionale arriva 
“nelmomento giusto”in Italia 
con la sua doppia proposta i- 
brida. Renault si aspetta che 


nel nostro Paese quasi il 70% Su strada Ffotainment e na- 
dei volumi sia monopolizzato Il nuovo suv vigazione, sono 
dalladeclinazionetop di gam- della Renault grandi (rispettiva- 
ma,laEsprit Alpine, chehaun ha un listino mente da 12,3 e 12”) 
prezzo di 48.200 euro. che parte e ben posizionati e 
Ultima notazione per l’e- da 43.900 possono venire in- 
stetica. La Rafale è decisa- euro tegrati dallo 
mente affusolata nelle linee, FOTO ANSA head-up display da 
ma nonostante questo offre 9,3”. Anche la collo- 


tanto spazio a bordo e pure u- 
nabuonavisibilità, inevitabil- 
mente più all’anteriore che al 
posteriore dato il tetto spio- 
vente. All’internotecnologiae 
attenzione per l’ambiente. Gli 
schermi orizzontale, per il 
guidatore, e verticale, per in- 


cazione dei vari co- 


mandi èergonomica. Irivesti- 
menti delle sedute, specifiche 
per il modello Esprit Alpine e 
con rinforzi laterali, sono in 
Alcantara Révolution, con un 
tasso di riciclo rispetto al “tes- 
suto” originale del 61%. 


| HYUNDAI | Con accorgimenti hardware e software ha la stessa risposta acustica di una vettura termica 


Ioniq 5 N, l'elettrica sportiva “suona” bene 


D9 


I CAVALLI 


DI POTENZA 


Può contare 


su una power unit 
formata da due 
motori elettrici 


(226 Cv all'a 
e 383 cv al 


posteriore, 650 Cv 
totali), alimentata 
da una batteria da 
84 kWh. L'autonomia 


dichiarata 
è di 450 km 


)) Cesare Gasparri Zezza 


rima, seconda, terza, secon- 
P da. Cambiaterapide e preci- 

se con il rombo del motore 
che entra prepotentemente 
nell’abitacolo. Siamo alla guida 
della Ioniq 5 Ntrale curve e i tor- 
nanti dell'Appennino intorno a 
Varano dei Melegari, e natural- 
mente parliamo di rumori “vir- 
tuali”. Fanno parte di una serie di 
accorgimenti hardware e softwa- 
re, esclusivi della versione N, che 
consentono alla coreana 100% e- 
lettrica (per natura silenziosa) di 
averelastessa risposta acustica di 
una vettura termica dalla voca- 
zionesportiva. Non solo un sound 
realistico capace di riprodurre fe- 
delmente i cambi di marcia, ma 


l 


nteriore 


anche la sensazione dei “buchi” di 
coppia, o il fuorigiri, quando si 
mantiene il rapporto e si supera il 
limitatore (sempre virtua- 
le). “Quando ho prova- 
to la Ioniq 5 N, non 
l’avevo guardata co- 
sì attentamente da 
notare l'assenza del 
tubo della marmit- 
ta, non mi ero reso 
conto che fosse un'e- 
lettrica”, ci spiega Ga- 
briele Tarquini, pilota 
campione del mondo Turi- 
smo 2009. La Ioniq 5 N può con- 
taresu una powerunit formatada 
due motori elettrici (226 Cv 
all’anteriore e 383 cv al posterio- 
re, 650 Cv totali), alimentata da 
una batteria da 84 kWh. L'auto- 


nomia dichiarata è di 450 km. Si 
faapprezzare perla praticità della 
guida di tutti i giorni, ma anche 
per le performance che può 
offrire in pista, L'allesti- 
mentointerno è dave- 
ra sportiva a comin- 
ciare dai sedili av- 
volgenti. Le batterie 
contribuiscono ad 
abbassarle il bari- 
centro, una soluzio- 
ne che si apprezza con 
la guida al limite. Sor- 
prendentelafunzione N Grin 
Boost, che fornisce un incremen- 
todipotenzaper10”aumentando 
l’accelerazione (0-100 km/h in 
3,4”). Rapidi e precisi i cambi di 
direzione e gli inserimenti in cur- 
va. Eccellenti i freni. Ioniq 5 N, la 


prima EV della casa coreana a 
freggiarsi della marchiatura “N”, 
sfrutta la Electrified-Global Mo- 
dular Platform (E-GMP) di 
Hyundai Motor Group, abbinata 
alle tecnologie della divisione N 
attraverso lo sviluppo dei progetti 
“Rolling Lab”. Per le caratteristi- 
che della vettura, Pirelli, ha svi- 
luppato unaversione dedicata del 
suo pneumatico Pzero. Ioniq 5 N 
è offerta nell’unico allestimento 
N Performance (776.900 euro), 
che include i cerchi in alluminio 
forgiato da 21”, sospensioni a con- 
trollo elettronico, Electronic Li- 
mited Slip Differential (e-LSD), 
prese d’aria attive, precondizio- 
namento batteria, sedili Sportivi 
Nrivestiti con pelle/stoffa e peda- 
liera in metallo. 


I dazi europei 
sulle elettriche 
cinesi potrebbero 
non servire 


)) Marco Scafati 


a prossima settimana la 
| commissione europea 
potrebbe finalmente co- 
municare la decisione 
sulle tariffe all’im- 
portazione di auto 
elettriche cinesi, 
dopo aver com- 
pletato le sue in- 
dagini. Da tem- 
po, aggiunge- 
remmo. Ma guai a 
esporsi prima delle 
elezioni, anche se da 
Bruxelles si sono affrettati 
a far presente che le consul- 
tazioni non c'entrano, e chela 
scadenza effettiva dei 9 mesi 
che si è data la Commissione 
perimporleèilprossimo4lu- 
glio. Ne trovano sempre una 
questi politici, vero? Comun- 
que sia, alcuni analisti auto- 
motive propongono una ri- 
flessione niente male riguar- 
do ai futuri dazi, che si rias- 
sume in poche parole: i pro- 
duttori cinesi potrebbero in- 
fischiarsene. Perché? Se le 
notizie trapelate fossero esat- 
te, con lo “sbarramento” 
all’importazione al 25%, que- 
sto non scoraggerebbe lo 
sbarco dei simpatici amici 
con gli occhi a mandorla nel 
vecchio continente, perché 
continuerebbero ad avere dei 
margini colossali su ogni 
macchina che vendono. Co- 
lossali quanto? Be’, come mi- 
nimo del 30%. Il che gli ga- 
rantirebbe comunque un 
guadagno, anche se più risi- 
cato. Al riguardo, la testata 
specializzata autonews.com 
fa un esempio: il più grande 
costruttore cinese, BYD, ven- 
delasuaberlina elettrica Seal 
U a 21.769 euro in Cina, men- 
trein Germania il listino par- 
tedaquasi42 mila. Nelprimo 
caso non ci perde di certo, nel 
secondo ci straguadagna. 
Anche se quei cattivoni di eu- 
ropei si mettono di traverso. 
Certo, se diventassero pessi- 
mi e arrivassero al 50%, il di- 
scorso forse cambierebbe... 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LIVE A CARACALLA 
Checco Zalone 
fa divertire 
pure De Gregori 


e risate fanno volare via la 
| peer dalla giacca del 

Principe. Eccolo lì tra lero- 
vine di Caracalla il poeta laurea- 
to, il bardo sdegnoso, l’aedo ri- 
luttante. Non diresti mai che u- 
no dei suoi sontuosi live possa 
essere anche “divertente”. Sta- 
volta ha ingaggiato a cottimo 
(replica domenica, poi ciao) un 
figliodibuonadonna con l'espe- 
diente di fargli suonare (virtuo- 
samente) il piano: e quello è uno 
che scavalca il politically correct 
come un ladro il cancello, così u- 
na canzone via l’altra si fa satira, 
la spalla diventa mattatore. 
Guitti onorari loro, disallineati e 
impertinenti, a condividere un 
umorismo che pare grossier ma 
è vischiosamente raffinato. De 
Gregori e Zalone, creatura bice- 
fala che vive nello spazio di un 
paio di concerti-evento dopo un 
disco insieme: “Non ha venduto 


IMMIGRATO ($ 
LA PROPOSI 
A VANNACCI 
HA SCELTO 

“GENERALE” 


niente”, giura Francesco; in esta- 
tetorneràintourper30 cittàein 
autunno 20 date special al Tea- 
tro Out Offdi Milano, la residen- 
cy Nevergreen (Perfette Scono- 
sciute)con un repertorio diverso 
ogni sera. A Roma, lastrana cop- 
pia mette su uno show irresisti- 
bile, dove Checco rischia di ru- 
barelascenaalvateaognimetro. 
Dopo Piano Bar: “Siamo come 
La Russa che pomicia con la 
Schlein. Cosa non bella ma ecce- 
zionale”. Prima della sua corriva 
Immigrato: “L'avevo proposta a 
Vannacci per la campagna, 
gliel’avrei data gratis, ha scelto 
Generale, pagandola pure”. La 
fulminante Uomini Sessuali? 
Zalone sostiene sia diventata 
“un libro del Vaticano”, mentre 
introducendo la spietata Culu 
piattu (libera riscrittura della 
Ragazza di Ipanema) spiega 
che vi parla di “black face, cat 
calling e body shaming: pensa- 
vo di essere l’uomo più scorretto 
d'Italia poi c'è stato il Papa”. Il 
Principe se laride sotto la barba, 
duetta gustosamente con il 
compare, lasciandogli l’onere di 
rimettere dritto ilmondo arove- 
scio. Attaccando “Il cuoco di Sa- 
lò” De Gregori sottolinea: “Qui 
c'è un pezzo di Storia del Paese”. 
L'attore: “Non scendiamo nei 
dettagli”. Masì, non c'è niente al- 
tro da capire. 
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LUCA SOMM 


SZ 


VMALA 


COSTITUZIONE 


Perché amarla e difenderla 


A erahila yyeriiène aly gely che : 


sociali veci in í 


ica, economica e Se 


produzioni 
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Arena Shakespeare di Teatro Due 
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Atletica Leggera, Europei 
Roma 2024 

Confusi 

Paradise - La finestra... 
Appuntamento al cinema 
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Agorà 
Restar 
Il meglio di Elisir Estate 
g3 
Passato e presente 

g3 - Tgr Leonardo 

Il Provinciale 

Di la dal fiume e tra gli... 
Overland 
Geo Magazine 


Riserva indiana 

Il cavallo e la torre 

Un posto al sole 

Un giorno in pretura 

12 - Notti del radiomobile 


14, Rete 4 


Prima DI Domani 
Brave and Beautiful 
r Wrong 
Tempesta d'amore 
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La Signora in Giallo 
Lo Sportello di Forum 
Diario del Giorno 
FILM Frantic 
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Prima di Domani 
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Endless Love 
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Pomeriggio 5 
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Striscia La Notizia 
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Striscia La Notizia 
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Cartoni animati 

Chicago Fire 

Chicago P.d. 

Cotto e Mangiato 
Studio Aperto 

Sport Mediaset 

| Simpson 
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Studio Aperto 

Freedom Pills 
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Edicola Fratello 


g La 
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Coffee Break 
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Taga Focus 
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Otto e Mezzo 
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Le parole della salute 


Wanted Scegli il tuo 
destino 

Se scappi, ti sposo 
The Painter 

Secret Team 355 
Scordato 

Repo Men 


NOVE 
Little Big Italy 
Cash or Trash 
Don't Forget the Lyrics 
- Stai sul pezzo 
Il contadino cerca moglie 
Naked Attraction UK 
Ombre e misteri 


